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Vorrei offrire ai cittadini 
novesi qualche spunto di 
riflessione per ragionare 
serenamente sulla nostra 
città. Nonostante i soliti 
detrattori, che usano le 
loro argomentazioni a fini propagandistici, 
Novi sta reagendo alla crisi generale 
meglio di altri centri. I servizi offerti, ad 
esempio, sono più numerosi rispetto a città 
a noi vicine. Molti lo danno per scontato, 
ma non è così. Dopo Alessandria, il nostro 
Ospedale è il secondo presidio sanitario 
della provincia, sia in termini di utenti che 
di attività svolte (si direbbe “produzione”, 
ma non mi sembra elegante parlando 
di prestazioni sanitarie). Ospitiamo le 
sedi di Inps, Agenzia delle Entrate, Inail, 
Polfer. L’Inps, tra l’altro, rimarrà in città 
grazie alla scelta di trasferirne gli uffici 
presso Palazzo Pallavicini, sede storica 
del Comune. Il prossimo 11 dicembre, in 
una conferenza stampa, annunceremo 
ufficialmente questa operazione, insieme 
al trasferimento del centro per l’impiego. 
Ciò permetterà di creare un vero e 
proprio centro servizi nel cuore della 
città con innegabili vantaggi, in primis 
per gli utenti, ma anche dal punto di vista 
economico.
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In questi giorni si sta decidendo il 
futuro dell’area logistica di San Bovo. 
Molti la consideravano una battaglia ormai 
persa; invece, quattro importanti operatori 
economici hanno deciso di scommettere sul 
nodo ferroviario Alessandria – Novi. Questo 
vuol dire che la logistica novese può e dovrà 
avere un futuro importante, con tutte le 
ricadute del caso, sia a livello occupazionale 
che di crescita economica. 
Stiamo seguendo da vicino la 
questione Ilva. Le prossime settimane 
saranno decisive per le sorti del gruppo 
siderurgico e, ovviamente, per l’economia 
della nostra città. Il piano industriale 
presentato da Arcelor Mittal prevede cospicui 
investimenti, sia per la bonifica ambientale 
che per le migliorie industriali. È stata 
ribadita la strategicità dello stabilimento 
novese, in particolare per quanto riguarda 
la produzione per il settore automobilistico. 
Nei tavoli locali, che il Ministro Calenda si 
è impegnato a convocare prossimamente, 
capiremo meglio quanti soldi arriveranno 
a Novi e ci batteremo per cancellare i 54 
esuberi previsti e per assicurare il pagamento 
degli arretrati agli autotrasportatori. 
Purtroppo, le ultime notizie sul ricorso 
al Tar presentato dalla Regione Puglia, 
col quale si richiede la sospensione del 
piano ambientale, sta provocando ulteriori 
preoccupazioni. Ci auguriamo che venga 
trovata la soluzione ottimale per permettere 
al gruppo siderurgico di effettuare i 
necessari investimenti, nel pieno rispetto 
dell’ambiente e della salute di cittadini e 
lavoratori.
Non bisogna dimenticare che gli Enti Locali, 
e Novi non fa eccezione, si muovono in 
un quadro difficile per quanto riguarda la 
finanza pubblica a causa di continui tagli di 
risorse. Nonostante ciò, per il secondo anno 

consecutivo il nostro bilancio ha chiuso 
in attivo. Grazie a ciò, sono stati realizzati 
interventi di manutenzioni e opere utili alla 
città. 
A questo proposito, vorrei 
rivendicare la scelta fatta da questa 
Amministrazione di vendere la 
farmacia comunale. Tra i dubbi di molti, 
l’operazione è andata a buon fine portando 
nelle casse comunali 1.550.000 euro. 
Diverse sono le linee di intervento previste. 
Tra queste, i lavori sulla sicurezza delle 
scuole cittadine, come i 695.000 euro per 
il certificato di prevenzione incendi (CPI), 
100.000 euro per le valutazioni statiche, più 
interventi sugli infissi per l’efficientamento 
energetico. La decisione di impiegare circa 
un milione di euro sulle scuole cittadine 
vuol dire migliorare il benessere dei nostri 
ragazzi e quindi guardare al futuro della 
comunità. Altri 200 mila euro saranno 
utilizzati per l’appalto di impianti scenici 
presso il Teatro Marenco, 150 mila euro 
per il restauro della Trinità, la chiesa più 
antica di Novi e patrimonio della città. Altre 
risorse verranno impiegate per il progetto 
di housing sociale a Villa Zucca, edificio 
sottoposto a vincolo di destinazione che va 
recuperato secondo precisi criteri, e per la 
riqualificazione dei parchi gioco cittadini. 
In questi anni abbiamo lavorato 
per migliorare l’assetto urbanistico 
attraverso il principio generale di non 
utilizzare nuovo suolo pubblico ma di 
riqualificare l’esistente. Ci siamo dotati 
di strumenti specifici, come il Piano per 
l’assetto idrogeologico ed il regolamento di 
Polizia Rurale. Prossimamente presenteremo 
la variante delle aree agricole e collinari e 
la variante strutturale urbana. In questo 
contesto si inserisce la riqualificazione 
dell’area Z3, con al centro l’edificio storico 
della “Cavallerizza”. Dopo 35 anni di 
discussioni, siamo finalmente vicini a 
vedere dei risultati concreti. Cosa non 
facile se si pensa che, a causa della crisi del 
settore immobiliare,  i cospicui investimenti 
privati che hanno caratterizzato i decenni 
precedenti si sono quasi azzerati.
Altre buone notizie sono in arrivo. La prima 
riguarda la viabilità. Stiamo lavorando 
con Rfi per trovare una soluzione 

definitiva alla realizzazione della 
tangenziale che eviterà il transito dei 
mezzi pesanti in città, con innegabili 
benefici per quanto riguarda l’ambiente e la 
qualità della vita. La realizzazione dell’opera 
è ora più vicina grazie ad un nuovo progetto 
che prevede un cavalcaferrovia in strada 
Castelgazzo.
In altra parte del giornale potrete 
leggere come intendiamo realizzare 
il progetto per il rilancio del centro 
storico, un piano molto articolato che 
prevede diverse azioni (tra cui il decoro e 
l’arredo urbano, la manutenzione, gli eventi 
culturali, la riapertura del Cinema e del 
Teatro Marenco in via Girardengo), affinché 
questa parte della città torni ad essere fulcro 
di aggregazione sociale e volano di sviluppo 
commerciale ed economico.
Ci stiamo impegnando anche sul 
fronte delle manutenzioni e sulla 
pulizia della città. In quest’ultimo caso, 
oltre ad una maggiore repressione purtroppo 
non sempre attuabile a causa della scarsità 
del personale, credo serva anche un cambio 
di atteggiamento dei cittadini. Penso che 
con una maggiore collaborazione potremmo 
beneficiarne tutti. 
Sulla sicurezza, infine, è nostra intenzione 
proseguire con ancora maggior vigore il 
controllo dei punti sensibili, in particolare 
piazze e posteggi, svolto in collaborazione 
con tutte le Forze dell’Ordine. Un aiuto 
in questo campo viene dal nuovo 
sistema di videosorveglianza che ha 
la funzione di controllo e deterrente per 
eventuali episodi di criminalità e atti contro 
il patrimonio pubblico. Per ora l’impianto 
sarà installato agli ingressi della città, ma 
sarà possibile implementarlo negli anni 
attraverso nuove telecamere in altri punti 
della città. 
Detto questo vi lascio con un’ultima 
considerazione. Sento spesso parlare della 
nostra città in termini nostalgici riferiti al 
passato. Io credo, invece, che sia importante 
conoscere il passato per costruire il domani 
e guardare con ottimismo al futuro. 
Questo è ciò che stiamo facendo. Concludo 
augurando a tutti i novesi di trascorrere con 
gioia e serenità le prossime festività ormai 
alle porte.
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Nello scorso mese di maggio si è svolta 
la gara per la cessione della titolarità del-
la Farmacia Comunale di Via Verdi, oggi 
Farmacia Pieve. L’aggiudicazione definitiva, 
ai sensi del bando, è stata disposta a favore 
dell’offerta congiunta della Dottoressa Fran-
cesca Ravera e del Dottor Gianluca Ludovici, 
per un totale di 1.555.000 euro.
L’Amministrazione Comunale, attraverso una 
variazione di bilancio, ha deciso di investire i 
proventi della vendita della farmacia in una 
serie di interventi di diversa natura, a favore 
della città.

Un milione di euro
per le scuole di Novi

La parte più consistente degli introiti, più 
di un milione di euro, è stata destinata alle 
scuole cittadine, in particolare per interventi 
in materia di sicurezza degli edifici. 695.000 
euro serviranno per l’acquisizione del Certi-
ficato di Prevenzione Incendi (CPI), un at-
testato rilasciato dal Comando Provinciale 
dei Vigili del Fuoco che certifica il rispetto 
dei requisiti di sicurezza antincendio dei sin-
goli plessi scolastici; altri 100.000 saranno 
spesi per compiere valutazioni statiche degli 
edifici. 125.000 euro saranno utilizzati per 
il finanziamento di un progetto regionale di 
riqualificazione che consentirà l’efficienta-
mento energetico delle scuole Rodari; con 
105.000 euro si provvederà alla demolizione 
delle vecchie scuole Martiri di Via Rattazzi; 
45.000 euro sono destinati alla riqualifica-
zione energetica della scuole media Doria. 
Infine, sono stati spesi 30.000 euro per la re-
alizzazione della nuova aula dell’attuale scuo-
la Martiri della Benedicta, che, dal presente 
anno scolastico, ospita anche gli alunni pro-
venienti dal plesso Oneto, e 2.500 euro per 
interventi presso gli asili nido comunali. In 
totale, sono stati destinati alle scuole di Novi 
1.102.500 euro.

 APPROVATA DAL CONSIGLIO COMUNALE LA VARIAZIONE DI BILANCIO

Nuove risorse per la città
dalla vendita della farmacia comunale

400.000 euro per i luoghi 
storici della cultura 

L’Amministrazione Comunale è intervenuta 
con una quota parte di 141.900 euro per i la-
vori di restauro dell’oratorio della Ss.Trinità, 
uno dei migliori esempi di architettura ba-
rocca della città. Grazie ai contributi della 
Fondazione Compagnia di San Paolo e della 
Cassa di Risparmio di Torino, pari a 217.500 
euro, sarà possibile procedere con il recupero 
strutturale dell’edificio, con il restauro delle 
pale d’altare, dell’organo storico e della cassa 
processionale. 200.000 euro, invece, è la som-
ma destinata alle strutture di palcoscenico e 
agli arredi del Teatro Marenco, i cui lavori di 
ristrutturazione sono in fase avanzata: nell’ot-
tobre 2018 il Teatro sarà riconsegnato ai no-
vesi dopo più di 70 anni di inattività.

Progetto Villa Zucca

Villa Zucca sarà il primo esperimento di 
housing sociale a Novi Ligure. L’immobile di 
via Verdi, grazie a un bando promosso dalla 
Compagnia di San Paolo, sarà suddiviso in 
quattro appartamenti di varia metratura ri-
servati a giovani coppie e ad anziani, per un 
progetto che mira all’integrazione sociale e 
generazionale, in linea con il lascito della fa-
miglia anticamente proprietaria dello stabile. 
Il progetto di Villa Zucca sarà finanziato da 
San Paolo con 180.000 euro, e, per una re-
stante parte di 50.000, dal Comune di Novi.

Risorse per aree verdi
e arredo urbano

48.599 euro è il totale di investimenti su arre-
do urbano e verde, in particolare utilizzati per 
interventi di manutenzione della pavimenta-
zione del centro storico cittadino, per la ri-
qualificazione dell’area giochi del quartiere 
G3 e dell’area bambini situata all’interno del 
Parco Aurora.

TEATRO E TRINITÀ  € 353.501

VILLA ZUCCA  € 50.000

ARREDO URBANO  € 48.599

SCUOLE  € 1.102.500
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IL CONTESTO

NOVI LIGURE, una galleria d’arte 
all’aperto, caratterizzata da numerosi 
influssi liguri, particolarmente 
evidenti nei palazzi nobiliari del 
centro storico, sia nell’impianto 
architettonico che pittorico, per le 
tipiche decorazioni en trompe-l’oeil 
e per la caratteristica disposizione 
delle case e dei “carruggi” genovesi.

Il centro storico di Novi Ligure, 
come quello di altre città italiane, 
rischia però di subire una sorta 
di “spopolamento”, anche e 
soprattutto commerciale, dovuto a 
vari fattori, tra cui:

-	 sfavorevole congiuntura
    economica;
-	 livello di organizzazione 

complessiva dei servizi economico-
commerciali del Centro Storico 
non sempre adeguato alla qualità 
dei servizi offerti dalla medio-
grande distribuzione e dalle 
grandi aree attrezzate di vendita 
insediate nelle aree suburbane;

-	 continua e rapida evoluzione degli 
stili di vita e di consumo della 
popolazione residente; 

-	 liberalizzazione delle 
autorizzazioni e degli orari di 
apertura degli esercizi commerciali 
e di somministrazione pubblica;

-	 presenza di un colosso quale 
l’outlet di Serravalle Scrivia che 
ha modificato i meccanismi del 
commercio in territorio, pur 
ammettendo che ha determinato 
una prospettiva di lavoro per 
giovani e meno giovani.

LE FINALITÀ

L’amministrazione comunale ritiene 
pertanto necessari una rigenerazione 
ed un rilancio del Centro Storico 
affinché torni ad essere fulcro di 
aggregazione sociale e volano di 
sviluppo commerciale ed economico.

Le prospettive di affermazione di 
tale rilancio passano attraverso 
il coinvolgimento degli attori 
principali e la messa in atto di azioni 
sinergiche e trasversali, da sviluppare 
armonicamente ad ogni livello di 
interesse e competenza. L’evoluzione 
naturale sarà quella di pervenire 
alla costituzione di un vero e proprio 
“SISTEMA CENTRO STORICO” i cui 
attori siano capaci di comunicare, 
relazionarsi, valorizzare le competenze, 
mettere in campo iniziative trasversali.

GLI OBIETTIVI

In senso generale si possono 
configurare tre modelli di centro 
storico:

il centro storico come contenitore 
di beni culturali, storici e artistici 
(teatro, cinema, mostre permanenti 
e temporanee, parco castello) 
per attrarre visitatori. Dato che 
quest’area è storicamente dotata di 
edifici di particolare pregio artistico e 
architettonico, una parte di essi può 
essere funzionalmente deputata alla 
funzione di ospitare eventi e istituzioni 
culturali tali da generare un’attrattività 
capace di alimentare e sostenere i 
servizi commerciali di qualità;  

il centro storico come contenitore 
di parti importanti della pubblica 
amministrazione (INPS, Centro per 
l’Impiego, CIT, CPIA).  Se in questa 
aree persistono, in modo diffuso 
e capillare, numerose istituzioni 
pubbliche, si genera di conseguenza 
un pendolarismo per ragioni di 
lavoro (sia diretto, ossia i dipendenti 
di tali istituzioni, che indiretto). La 
presenza di queste soggetti influenza 
inevitabilmente la presenza di un 
commercio al dettaglio capace di 
soddisfare le loro esigenza di consumo 
(dalla ristorazione all’acquisto di 
materiali di consumo sino all’assistenza 
e alla manutenzione tecnica di edifici 
pubblici);  

il centro storico come contenitore 
di eventi al fine di aumentarne la 
capacità attrattiva, la frequentazione 
e il gradimento del cuore della 
città da parte dei residenti e dei 
visitatori esterni, anche con funzione 
aggregativa.  

Il centro storico inoltre beneficerà della 
riqualificazione dell’area Z3. Da alcuni 
mesi è in corso di studio e definizione 
un’ipotesi progettuale relativa al 
recupero della “Cavallerizza”. Questo 
intervento determinerà benefici 
indiretti per l’intero Centro Storico. 
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 1. DECORO URBANO
1.1 Interventi di riqualificazione delle vetrine sfitte
Con lo scopo di migliorare il decoro delle strade cittadine, il 10 ottobre 
2017 è stata emessa un’ordinanza rivolta "ai proprietari dei negozi 
sfitti con accesso dalla pubblica via di adottare tutte le misure idonee a 
mantenere lo stato di decoro degli stessi".

1.2 Controlli su dehor, finalizzati al rispetto dei limiti consentiti
Sarà previsto l'esonero TOSAP solo per chi adegua gli arredi alle prescrizioni 
regolamentari. Aggiornamento del Regolamento sull’arredo urbano con 
alcuni divieti di immediata applicazione e prescrizioni di adeguamento 
entro aprile 2019.

1.3 Recupero facciate edifici storici
Possibilità di prevedere contributi per il restauro delle facciate dipinte.
Riduzioni degli oneri di urbanizzazione per le ristrutturazioni in centro 
storico. Nessun onere per il posizionamento dei ponteggi per i lavori di 
ristrutturazione.

1.4 Misure contro la proliferazione dei piccioni
Collocazione di dissuasori meccanici a spillo; chiusura zone di 
nidificazione; intervento di falconieri; cattura e abbattimento in zone non 
antropizzate; riprendere e pubblicizzare Ordinanza Sindacale 6211 del 
3.8.95, come integrata con Ordinanza  6267 del 21.9.1995 (allegato B); 
somministrazione di mangime antifecondativo.

 2. MANUTENZIONE
2.1 Portici Vecchi
In merito alla ristrutturazione del fabbricato dei Portici Vecchi sono previsti 
i seguenti interventi: ripassatura della copertura, controllo dei pluviali e 
della eventuale presenza di piccioni, sistemazione delle parti ammalorate 
delle facciate dipinte.

2.2 Centro Storico
Per la sistemazione di limitate parti di pavimentazioni in porfido del Centro 
Storico si prevedono interventi che riguarderanno: via Roma, via Castello, 
via Giacometti, via Girardengo, piazza Dellepiane.

 3. INIZIATIVE
3.1 Concorso di idee
L’intenzione è di puntare su un arredo “aereo” per alcune vie del centro 
storico. Si ipotizza un concorso riservato ai giovani architetti – designer, 
individuando vie brevi come Via del Municipio, Vicolo Sauli,  e prevedendo un 
premio in denaro per vincitori e l’acquisto di materiale per la realizzazione. 
Il materiale dovrebbe essere povero o di riciclo e si potrebbe ipotizzare un 
cambio dell’arredo quattro volte nell’anno al cambiare delle stagioni.

3.2 Collegamento del Mercato settimanale P.zza XX / P.zza Carenzi
Attuazione gennaio 2018. Reintroduzione di banchi tra Piazza XX e Piazza 
Dellepiane al fine di creare un collegamento tra l’esistente, individuandone 
l’assegnazione ad attività artigiane in possesso della licenza di vendita su 
area pubblica, in modo da connotare Via Roma  come  via dell’artigianato.

3.3 Iniziative diverse per l’animazione del Centro Storico
Il centro storico come contenitore di eventi al fine di aumentarne la 
capacità attrattiva, la frequentazione e il gradimento del cuore della 
città da parte dei residenti e dei visitatori esterni, anche con funzione 
aggregativa. Iniziative in programma: illuminazione natalizia, Festival 
della luce, Fiera di cambio.

3.4 Utilizzo Palazzo Pallavicini per pubblici uffici
Attualmente è sede di alcuni uffici comunali, del CSR, del CPIA, dell’ARPA, 
del CIT. Trattative in corso per trasferire in sede il Centro per l’impiego e 
l’INPS.

3.5 Arredo urbano
Concorso di idee per l’individuazione di un progetto di arredo che sia 
confacente alla realtà dei luoghi. Premi in palio: 3.000 al primo classificato, 
2.000 al secondo e 1.000 al terzo.

3.6 Agevolazioni fiscali per nuove attività
Sono previste forme di contributi per l’apertura in centro storico, e 
più propriamente in via Roma, di attività artigianali di eccellenza. Si 
potrebbero prevedere  contributi che abbattano la tassa rifiuti per i primi 
3 anni di attività e un intervento di ACOS per allacci al gas ed energia 
elettrica gratuiti. Le botteghe artigiane potrebbero usufruire altresì di un 
esonero al pagamento TOSAP, come avviene per i Pubblici Esercizi, con 
modalità da stabilire.

3.7 Utilizzo negozi sfitti per esposizioni e vendite temporanee
Incentivare i temporary shop nelle attività commerciali chiuse. Ad 
esempio le attività vitivinicole del territorio potrebbero avere interesse 
ad aperture in centro storico in particolari momenti dell’anno. Potrebbero 
essere incentivati i temporary shop con contributi ai privati sulla tassa 
rifiuti, tassa che andrebbe ad incidere sul costo di affitto del temporary. 
Incentivare la realizzazione di esposizioni nelle attività commerciali chiuse, 
come ad esempio è stato fatto con i presepi nel corso del 2015.

 4. EVENTI
L’elenco è in corso di definizione al fine di attuare una politica di eventi 
suddivisa nell’arco dell’intero anno solare.

 5. COMUNICAZIONE
La strategia di promozione sarà realizzata attraverso l’attività di grafica e 
Ufficio Stampa dell’Ente Locale.
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L’imminente riapertura del Teatro 
Marenco, che ha calato il sipario nel 
lontano 1947, è destinata a diventare una 
vera e propria cesura nella storia della 
città perché, come ha detto qualcuno, un 
teatro non si riapre soltanto, ma si rifonda 
insieme con la comunità cui appartiene.
È dunque con la consapevolezza di 
dover svolgere un compito difficile che ci 
prepariamo all’appuntamento così a lungo 
atteso. Con semplicità, determinazione 
e realismo, la scommessa è riformulare 
l’offerta culturale, razionalizzando e 
diversificando, alla costante ricerca di 
qualità e innovazione.
La scommessa è fare del Teatro Marenco 
il teatro delle persone, un luogo dove 
si mescolano idee, correnti e le vite 
comuni. La scommessa è anche quella 
di immaginare un teatro digitale, 
aperto ai nuovi linguaggi e alle nuove 
sperimentazioni, senza dimenticare le 
radici: un teatro ottocentesco all’italiana 
è un piccolo gioiello incastonato nel
cuore del centro storico cittadino, un 
cuore pulsante in grado di trasformare 
non solo la città, ma anche ciò che la 
circonda, con le giuste sinergie e la giusta 
intraprendenza. È dunque con uno stato 
d’animo di trepidante attesa e con il 
pensiero rivolto verso il futuro, che tutti 
noi, amanti del teatro, ci apprestiamo 
a vivere le emozioni di una nuova, 
bellissima stagione.

Cecilia Bergaglio
Assessore alla Cultura
Città di Novi Ligure

TEATRO PAOLO GIACOMETTI
Corso Piave, 2 - Novi Ligure - Info 0143 76246
PREVENDITE | Centro Comunale di Cultura "G. Capurro" - 
Biblioteca Civica - Via G. Marconi, 66 - Novi Ligure
biblioteca.direzione@comune.noviligure.al.it
martedì, venerdì 9.30/12.30 e 15.00/18.30; sabato 10.00/12.30
Vendita online: www.comunenoviligure.gov.it

 Teatro Paolo Giacometti

Il programma potrebbe subire variazioni
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Nella seduta del 27 settembre scorso, il 
Consiglio Comunale ha approvato il nuovo 
regolamento di Polizia Rurale che sostitu-
isce la vecchia normativa ormai obsoleta. 
L’obiettivo dell'Amministrazione Comunale 
è quello di dettare le principali disposizioni 
in materia di sistemazioni agrarie e man-
tenimento dei terreni in buone condizioni 
agronomiche ed ambientali. Il nuovo rego-
lamento si pone non solo come disciplina dei 
comportamenti e delle situazioni suscettibili 
di arrecare pregiudizio alla sicurezza, alla 
salute e alla pacifica convivenza delle per-
sone in ambito rurale, ma come strumen-
to a cui ricorrere per coniugare l'esercizio 
dell'attività agricola con il rispetto e la tutela 
dell'ambiente e degli ecosistemi, in sintonia 

Il CIT sta attraversando un periodo di 
grandi cambiamenti. Dei cinque settori 
di cui è composta l’azienda, due (il noleggio 
autobus gran turismo e le onoranze funebri) 
operano sul mercato e da sempre producono 
utili importanti. 
Settore a parte invece è quello che, come av-
viene in tutte le città anche di medie dimen-
sioni, si occupa della gestione dei parcheggi 
in superficie con strisce blu e del Movicen-
tro, il parcheggio sotterraneo in piazza della 
Stazione.
In questo ambito sono oggi disponibili i dati 
relativi agli incassi fatti registrare nei primi 
10 mesi del 2017 in confronto allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente: i parcheggi in 
superficie fanno registrare sostanzialmente 
lo stesso risultato con una differenza di soli € 
338,00, mentre il Movicentro fa registrare un 
aumento pari ad € 4.200,00. 
In particolare l’apertura dell’Ufficio di pros-
simità con personale a disposizione degli 
utenti e l’indicazione dei servizi aziendali 
sembrano dare buoni risultati in quanto gli 
incassi sono aumentati, in confronto all’an-
no precedente, a partire dal mese di luglio 
sino a tutto ottobre.
Al fine di efficientare  gli incassi e l’impiego 
del personale aziendale, ma anche allo sco-
po di combattere e prevenire il fenomeno del 
mancato pagamento delle auto in sosta, nei 
prossimi giorni saranno aumentati i control-
li sui parcheggi di superficie con l’impiego di 
dipendenti di settori diversi che si sono resi 
disponibili a dare una mano durante l’ora-
rio di servizio. Costoro hanno partecipato 
ad un corso presso il Comando della Polizia 
Municipale di Novi (grazie alla disponibili-
tà del Commissario Martini, che ringrazio 

Polizia Rurale, approvato il nuovo regolamento

Cit, parcheggi gratis nelle domeniche di dicembre prima di Natale

►► LINEA ROSSA  Quartiere G3
►► LINEA BLU  Quartiere G1

LE NUOVE LINEE URBANE

con i principi dello sviluppo sostenibile e dei 
vari interessi coinvolti. «Questo passaggio – 
ha spiegato l’Assessora all’Urbanistica Maria 
Rosa Serra -, è di fatto il completamento di 
un quadro programmatico più generale, al 
cui interno sono contenuti prescrizioni di 
carattere urbanistico, vincoli e prescrizioni 
di tipo ambientale e paesaggistico. Il rego-
lamento prevede, infatti, norme di carattere 
igienico sanitarie sulla base della normativa 
nazionale e regionale come ad esempio quel-
le relative allo spandimento degli effluenti di 
origine agricola, all'inquinamento di nitrati, 
alla dispersione dei fanghi di depurazione, 
ma anche norme per evitare l'erosione dei 
suoli, per il mantenimento della fertilità del 
terreno in un contesto di ecosostenibilità, 

sentitamente) in modo che possano acqui-
sire la qualifica di Pubblico Ufficiale e poter 
controllare gli stalli muovendosi in coppia. 
L’iniziativa ha, principalmente, uno scopo 
preventivo. La presenza costante dei nuovi 
Ausiliari del traffico fungerà, infatti, da de-
terrente per coloro che ancora oggi evitano il 
pagamento della sosta. 
Lo stesso dicasi anche per il trasporto urba-
no: anche in questo settore ci sarà la possibi-

lità di effettuare controlli a sorpresa a bordo 
dei mezzi e verificare il possesso dei titoli di 
viaggio.
Peraltro occorre aggiungere che, nell’ambito 
del progetto di rilancio del centro storico, il 
Cit, su suggerimento dell’Amministrazione 
comunale, contrariamente a quanto fatto fi-
nora, ha deciso di esentare il pagamento dei 
parcheggi in superficie nelle domeniche di 
dicembre precedenti il Natale. 

all'abbattimento degli alberi, alla tutela del 
territorio a dominanza paesistica, alla tutela 
della flora e della fauna».

►► LINEA VERDE  Quartiere Pieve
►► LINEA GIALLA Frazione Merella
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PER INFORMAZIONI :  Tel. +39 0143 76246 Fax +39 0143 72592
festivalmarenco@comune.noviligure.al.it www.comunenoviligure.gov.it

              Novi Marenco Festival

AUDITORIUM
DOLCI TERRE DI NOVI

29 dicembre 2017
ORE 21

ORCHESTRA CLASSICA
DI ALESSANDRIA

ENSEMBLE VOCI ITALIANE
ARTISTI DELL’ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA

SOPRANI
MASHA CARRERA, MAURA MENGHINI, PATRIZIA ROBERTI 

MEZZOSOPRANOMEZZOSOPRANO
FLAVIA CANIGLIA 

TENORI
MASSIMO IANNONE, FRANCESCO TOMA 

BASSI
CARLO RICCIOLI, MASSIMO SIMEOLI 

DIRETTORE MAURIZIO BILLI

ccon la partecipazione del
CENTRO DANZA A.S.D. diretto da Roberta Borello

INGRESSO A PAGAMENTO
DI FINE ANNO

GRAN
CONCERTO
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Scarica Municipium
l’app del Comune

Ricevi tutte le informazioni 
utili sul tuo smartphone e 
condividile con i tuoi contatti

NEWS E AGGIORNAMENTI SU 
EMERGENZE, STATI DI ALLERTA,
CRITICITÀ E RISCHI DEL TERRITORIO

EVENTI E MANIFESTAZIONI

INFORMAZIONI UTILI
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Gli Uffici Comunali
di via Giacometti
si sono trasferiti
a Palazzo Dellepiane
angolo Via Gramsci

PIANOTERRA
• UFFICIO AGENTI NOTIFICATORI

PRIMO PIANO
•	UFFICIO PATRIMONIO/UFFICIO 

PROVVEDITORATO ECONOMATO
•	UFFICIO GESTIONE BILANCIO E 

PROGRAMMAZIONE

SECONDO PIANO
•	UFFICIO SEGRETERIA GENERALE/

UFFICIO CONTRATTI
•	UFFICIO COMMERCIO
•	PUBBLICA SICUREZZA
•	FONDAZIONE TEATRO MARENCO
•	UFFICIO TURISMO
•	UFFICIO SPORT
•	UFFICIO PUBBLICA ISTRUZIONE
•	UFFICIO AFFARI SOCIALI
•	UFFICIO ASSESSORE AFFARI SOCIALI
•	PUBBLICA ISTRUZIONE

TERZO PIANO
•	UFFICIO PROTOCOLLO
•	UFFICIO GESTIONE TERRITORIO
•	UFFICIO SPORTELLO UNICO PER 

L’EDILIZIA
•	SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ 

PRODUTTIVE

QUARTO PIANO
•	UFFICIO PERSONALE
•	UFFICIO PROGETTAZIONE E 

DIREZIONE LAVORI
•	UFFICIO MANUTENZIONI
•	UFFICIO GIARDINI VERDE PUBBLICO 

E ARREDOURBANO
•	UFFICIO AMBIENTE
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Chi è Annalisa

A casa nostra

Quelli che veramente hanno raggiunto l’eccellenza nella loro 
professione condividono un sentimento in comune: non hanno mai 
scelto il loro lavoro - piuttosto sono stati scelti. Questo vale certamente 
per Annalisa Flori, che non sa dire quando si è innamorata della 
fotografia, essendosene innamorata fin da bambina. Senza dubbio, 
però, la passione si trasforma in professione durante gli anni 
dell’Università.
Dopo aver lasciato la sua città natale, si trasferisce a Pavia per 
Studiare Comunicazione Interculturale e Multimediale.
È stato allora che ha iniziato a lavorare come assistente di un fotografo 
pubblicitario. Ció l’ha portata a crescere rapidamente, sia a livello 
artistico sia a livello di competenza tecnica. A soli 23 anni accumula 
una vasta esperienza in arte, moda, grandi eventi e fotografia di 
backstage - che rimane ancora il suo amore segreto.
Il suo talento riconosciuto l’ha portata a lavorare con artisti 
provenienti da tutto il mondo per coprire eventi internazionali come 
il Festival del Cinema di Venezia, Cannes e Abu Dhabi, lavorare con 
marchi di moda internazionali e ritrarre artisti come Al Pacino, 
Lady Gaga, Paolo Sorrentino e Bernardo Bertolucci.
Classificata tra i primi 20 finalisti del Venice Movie Star Photography 
Award nel 2011, con un ritratto di Rutger Hauer, nel 2012 vince il terzo 
premio per il migliore reportage e nel 2015 una giuria rappresentata 
da Roxanne Lowit le assegna il primo premio per il miglior ritratto 
con uno scatto che ritrae le attrici Dakota Johnson e Tilda Swinton. 
Nel 2014, in occasione dell’ottava edizione del Festival del Cinema 
di Abu Dhabi e in collaborazione con esso, produce “The One Off 
Shot Series”, una collezione di ritratti di oltre 100 attori e registi 
internazionali in concorso. I ritratti eseguiti e autografati danno vita 
ad una esposizione presso l’Emirates Palace. Nel 2016 e nel 2017 vola 
a Los Angeles per lavorare ai Golden Globe Awards.
Il suo lavoro parla per lei, eppure, tra tutti questi doni, non si sente in 
grado di scrivere la propria biografia. Nessuno è perfetto, dopotutto. 
Vive e lavora a Milano, ma a volte può essere vista a Novi Ligure, 
dove è nata nel 1987. Potete trovare vedere tutte le sue fotografie 
visitando il suo sito internet www.annalisaflori.com.

Dalla purezza dell’abbraccio di Dakota Johnson e Tilda Swinton alla 
luce divertita che brilla negli occhi acuti di Bernardo Bertolucci: lo 
star system del mondo dello spettacolo è raccontato in una galleria di 
ritratti iconici la cui forza è racchiusa nella sorprendente essenzialità. 
"A casa nostra" è una selezione di 26 volti famosi che scandiscono 
gli step più significativi della brillante carriera internazionale della 
fotografa Annalisa Flori, che torna al luogo di origine con un regalo 
fatto della densa e conturbante carica emotiva che scaturisce da 
sguardi, pose ed espressioni in grado di arrivare senza mediazioni 
al cuore di chi osserva. I soggetti fotografati appaiono per quello che 
sono, lontano dal frastuono della celebrità e delle passerelle, svelando 
sé stessi nell’istante in cui li si guarda.
La stampa su supporti di grandi dimensioni e il layout aereo 
contribuiscono ad aumentare la magia della corrispondenza diretta 
tra realtà e immagine.
Il progetto di Annalisa Flori, grazie alla partnership con 
l’Amministrazione di Novi Ligure, con il Serravalle Designer Outlet 
e con AISM, si trasforma oggi in un’azione di charity.
La mostra sarà aperta al pubblico fino al 19 gennaio 2018, giorno 
in cui sarà bandita un’asta benefica delle opere per finanziare la 
ricerca contro la sclerosi multipla. Si tratta di una causa importante 
per la quale l’arte si fa, ancora una volta, sinonimo di solidarietà, 
stabilendo i confini allargati di una collettività internazionale che 
si riconosce negli stessi valori ed è pronta a collaborare per il bene 
comune. Anche questa sarà casa nostra.

presso
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Sportello
del Cittadino

Prima di andare negli uffici,
ti aiutiamo noi!

URP - UFFICIO RELAZIONI PER IL PUBBLICO
Palazzo Dellepiane - Piano terra

Tel. 0143 772277
sportellodelcittadino@comune.noviligure.al.it

Numero Verde

800.702.811

Dal lunedì al sabato, dalle 9.00 alle 12.00
Lunedì e mercoledì anche dalle 14.00 alle 16.00

ORARIO DI APERTURA

ORARIO ALTRI SERVIZI
LUNEDÌ
9.00 - 12.00	 Sportello immigrati LINGUA ALBANESE
14.00 - 17.00	 Sportello immigrati LINGUA ARABA

MARTEDÌ
9.00 - 12.00	 Sportello immigrati LINGUA ARABA

MERCOLEDÌ
8.30 - 10.30	 Segretariato Sociale (CSP)
14.00 - 17.00	 Sportello immigrati LINGUA ARABA
14.00 - 16.00	 Antenna Europe Direct

GIOVEDÌ
9.00 - 12.00	 Sportello immigrati LINGUA ALBANESE

VENERDÌ
8.30 - 12.00	 Sportello immigrati LINGUA ARABA

2° e 4° LUNEDÌ DEL MESE
14.00 - 16.00 
Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti

3° MERCOLEDÌ DEL MESE
10.00 - 12.00
Sportello SICET
(Sindacato Inquilini Casa e Territorio)

Numero verde attivo 24 ore su 24
per chiamate provenienti dalla rete fissa

con prefisso 0143
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Novi Ligure si appresta a diventare 
la capitale dell’enogastronomia dei 
prodotti tipici del basso Piemonte. 
I suoi “GIOIELLI GASTRONOMICI” 
verranno infatti messi in mostra

e degustati nella Rassegna
DOLCI TERRE DI NOVI. 

GIOVEDÌ 7 DICEMBRE ORE 10 

Della 22° edizione

FOCACCIA NOVESE
con farine da grani locali
a cura di Associazione Panificatori 
del Novese

FARINATA
a cura di La farinata di Lucio

PASTIFICI
presso le postazioni dei pastifici si potranno 
degustare piatti di RAVIOLI,  PANSOTTI, 
LASAGNE, CANNELLONI E GNOCCHI

Oltre100 bancarelle di prodotti tipici

Salumi, formaggi, miele, vini, dolciumi, olio 
extravergine della riviera ligure, cardo gobbo, 
prodotti da forno, farinata, birre artigianali, 
conserve di ortaggi, confetture di frutta e di 
ortaggi, sciroppi, condimenti, sottoli, salse, 
mostarde, frutta sciroppata, funghi, tartufi, 
nocciole, zafferano della Frascheta, frutta, 
amaretti, baci di dama, cioccolato e caramelle, 
riso, farine, torroni, ceci e zucche.

PRESIDI SLOW FOOD
FORMAGGI E SALUMI
PRODOTTI DELLA TERRA
VINI E DISTILLATI
DOLCI
PASTIFICI

SABATO 9, ORE 10.00
PROGETTO ANTEA  
Presentazione a cura della Dott.ssa 
Barbara Ruffoni dell’Istituto CREA di Sanremo
BELLI E BUONI:
I SEGRETI DEI FIORI DA MANGIARE
In rassegna punto vendita della rosa 
antica ad uso alimentare e il gelato di Una 
betulla affiliata all’Associazione Nazionale e 
Internazionale “Un punto macrobiotico”

SABATO 9, ORE 15.30
STORIE DI FARINA
Laboratorio per bambini dai 5 ai 10 anni
Con la farina si prepara la focaccia novese, il 
pane, torte e biscotti! ma non solo… Al Museo 
dei Campionissimi, con la farina, si preparano 
gli addobbi per l’albero di Natale! Si gioca con le 
mani in pasta a creare simpatiche decorazioni 
in pasta di sale. Costo € 5,00 a bambino - 
Prenotazione obbligatoria entro il 7 dicembre 
0143 72585 - iat@comune.noviligure.al.it

al Museo dei Campionissimi
VENERDÌ 8 ORE 17.00
Laboratorio a cura della Condotta Slow Food Gavi Ovada

MILLE BOLLE DI LATTICINI
Alla scoperta di abbinamenti tra vini spumantizzati e formaggi

Relatori Giovanni Norese e Alberto Mallarino
Costo: € 20 non soci, € 17 Soci Slow Food
Info e prenotazioni: slowfoodelgavieovada@gmail.com
3474614226 (sms e whatsapp)
Cassa presso Dolci Terre di Novi al Centro Fieristico
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Gestita dalla delegazione di 
Alessandria della F.I.S.A.R. 
con la partecipazione del Consorzio 
di tutela  del GAVI e con i vini  
del  43° Concorso Enologico della 
provincia di Alessandria “PREMIO 
MARENGO DOC” organizzato dalla 
Camera di Commercio di Alessandria 
tramite la propria azienda speciale 
per la promozione economica Asperia

a cura dello
Chef Davide Ghezzi
Ticket degustazione € 3.00

GIOVEDÌ 7
ore 19.00
Minestra di ceci
Parmigiana di 
melanzane

proposte dal
ristorante“Bunet”

BAR CIOCCOLATERIA
DOLCI TERRE 
a cura della Pasticceria La Pieve 
via Verdi - Novi Ligure
www.pasticcerialapieve.it

1° MENU’ DA 18,00 €
PIATTO UNICO
Bollito con salse e verdura bollita
DOLCE Bunet
Acqua - calice di vino -caffè

2° MENU’ DA 18,00 €
PIATTO UNICO
Stoccafisso con polenta
e broccoli saltati in padella
DOLCE Bunet
Acqua - calice di vino - caffè

3° MENU’ DA 18,00 EURO
PIATTO UNICO
Zuppa di ceci, corzetti, salsiccia e funghi
DOLCE Bunet
Acqua - calice di vino - caffè

LIBRERIA DEL GUSTO
Il salotto letterario
di Dolci Terre di Novi
a cura dell'associazione Librialsole

adiacente al Centro Fieristico
per prenotazioni  tel. 014379314

Siamo nel 1913 nella stazione di Cesena, 
ad Aldo Casali viene in mente di offrire un 
servizio di ristoro direttamente sul treno, ai 
passeggeri che affrontavano lunghi viaggi: 
cestini da viaggio con i prodotti locali e una 
cartolina a ricordo del passaggio da Cesena al 
costo di 2 Lire. L’idea fu da subito un successo!
Allo stesso modo, in chiave moderna, il 
Distretto del Novese è impegnato da diversi 
anni nella valorizzazione delle eccellenze 
locali e un punto di forza nella valorizzazione 
del territorio del Basso Piemonte e delle sue 
tradizioni.

del Distretto del Novese
Con l'arrivo del Natale torna la possibilità di promuovere il territorio anche attraverso i 
cadeaux natalizi grazie alla ormai consolidata partnership con I colli del bio, le nostre 
eccellenze saranno consegnate in tutta Italia entro 48ore. 
Dal salato al dolce un baulotto che racconta il Basso Piemonte attraverso i suoi sapori, proprio 
come fece Aldo Casali nel 1913: dal Montebore ai baci di Dama, dagli amaretti al Timorsso a 
ciascuno il suo regalo gourmet!

SABATO 9
ore 12.00
Polenta con fegato
e cipolla
Arista porchettata
ore 19.00
Pasta e fagioli
Cotechino con 
lenticchie

DOMENICA 10
ore 12.00
Lasagne al forno
Insalata di trippe
ore 19.00
Pancotto
Salsiccia e crauti

VENERDÌ 8
ore 12.00
Risotto zucca e 
gorgonzola
Involtini di verza
ore 19.00
Zuppa di cavolo nero
Trippa con patate

Prenotazioni cesti di Natale entro il 10 dicembre
info@distrettonovese.it | www.distrettonovese.it

I cesti sono disponibili anche su piattaforma 
e-commerce sul sito www.icollidelbio.it
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TRENINO E
VILLAGGIO DI NATALE

Centro Storico

Domenica 10 dicembre, ore 21.00
Parrocchia Sant'Antonio

CONCERTO
CORO NOVINCANTO

Giovedì 21 dicembre, ore 21.00
Chiesa della Pieve

CONCERTO DI NATALE 
DELLA CORALE NOVESE

Venerdì 22 dicembre, ore 21.00
Parrocchia di San Pietro

CONCERTO CORO NOVINCANTO

Sabato 23 dicembre, ore 21.00
Auditorium Dolci Terre di Novi 

CONCERTO DI NATALE
DEL CORPO MUSICALE 

"ROMUALDO MARENCO" 
direttore Massimo Folli

PISTA DI GHIACCIO
Corso Marenco

Dal 7 dicembre a fine gennaio

Domenica 31 dicembre

Centro Fieristico, viale dei Campionissimi
Musica, intrattenimento e bar 
a cura della Locanda del Santo Bevitore;
info e prenotazioni 3479772359

Centro Storico
SABATO 9 DICEMBRE

ore 16.00
Oratorio Santa Maria Maddalena

Via C.G. Abba
CORO DI VOCI BIANCHE E ALLIEVI

delle classi strumento dell’Istituto 
Musicale “Alfredo Casella” di Novi 

Ligure diretto da Raffaella Tassistro  

ore 17.00
Davanti Chiesa di San Nicolò

Via Girardengo
CORO NOVINCANTO

diretto dal m° Cecilia Lee

ore 18.00
Androne di Palazzo Dellepiane

CORALE NOVESE 
diretta dal m° Chris Iuliano

ore 18.30
Largo Valentina, via Paolo Giacometti

CORI UNITI CORALE "POZZOLESE"
E CORO SAN GIOVANNI DI SALE 

diretti da Lorenzo Caramagna

in Via Girardengo
VIN BRULÈ 

a cura del Gruppo Alpini di Novi Ligure
CALDARROSTE 

a cura della Croce Rossa sez. di Novi Ligure

NEGOZI APERTI sino alle ore 24

PREMIO SOLIDARIETÀ
"LUCIANO DELUCCA"

17 dicembre, ore 11.00
Palazzo Pallavicini

Salone di Rappresentanza
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gaviesi a cura dell’associazione Amici del 
Forte. (visita guidata gratuita prenotazione 
entro il 7 dicembre alle ore 20.00 scrivendo a 
info@distrettonovese.it) 

Mornese | Nei sotterranei della chiesa di San 
Silvestro, le strutture dell’antico “Castellaccio”, 
è possibile visitare una rappresentazione 
della natività che è al tempo stesso anche una 
testimonianza della civiltà contadina dell’800 
e riproduzione dei luoghi più caratteristici del 
paese alessandrino. Per concordare una visita 
telefonare al n.0143 875268

Novi Ligure | Per assaporare un'atmosfera 
magica da non perdere una passeggiata tra i 
palazzi dipinti del centro storico e presepi in 
mostra. Visita guidata il 10 dicembre partenza 
da Dolci Terre alle ore 15.00 a cura dello 
IAT. Prenotazioni entro l'8 dicembre ore 12 
scrivendo a: info@distrettonovese.it;  costo 3 
euro a persona. Per info e dettagli
www.distrettonovese.it - info@distrettonovese.it

Il ponte dell’ 8 dicembre per il Basso Piemonte 
rappresenta un momento in cui abbinare le 
eccellenze enogastronomiche alla scoperta dei 
luoghi dedicati alle atmosfere del Natale.
Arquata Scrivia | Nella Casa Gotica in via 
Interiore sono esposti i presepi e i diorami 
realizzati dall'Associazione Arqua.Tor Presepi 
Onlus.
La mostra sarà visitabile dal 10 dicembre al 
7 gennaio sabato e domenica 14.30-18.30; 
domenica e festivi 10-12 e 14.30-18.30

Borghetto Borbera (Fraz.Torre Ratti) 
| Nella Casa del Fante c’è un Museo del 
Giocattolo composto da 250 pezzi unici, 
realizzati e donati da Enrico Debenedetti, 
pittore professionista arquatese che usando in 
gran parte materiali di recupero e oggetti della 
quotidianità, come tappi di plastica, cartoni, 
legno, ha assemblato locomotive, macchine, 
aeroplani e giostre.
Apertura sabato domenica e festivi avvisando 
al Tel 3425029051

Gavi | Al Forte di Gavi venerdì 8 dicembre alle 
ore 11 si inaugura “Scatole di Latta”. Oltre ad 
un viaggio tra le scatole antiche di collezioni 
private si potrà ammirare l’ambientazione 
ricreata di un caffè antico realizzato da Anna 
Rosa Nicola e i diorami dell’associazione 
Ar.qua.Tor di Arquata Scrivia.
Nel pomeriggio dell’8 dicembre alle 15.30, a 
Gavi, dalla chiesa di San Giacomo tour alla 
scoperta del borgo e degli edifici religiosi 

Negli ultimi decenni si sono fortemente 
modificati alcuni paradigmi teorici intorno 
ai bambini ed alle loro potenzialità: da 
meritevoli solo di cure ed attenzioni si è 
passati a pensare ai bambini come individui 
competenti, attivi e protagonisti del proprio 
sviluppo. Per questo motivo i nostri nidi 
comunale Girasole ed Aquilone vogliono 
presentarsi come ambienti educativi, caldi, 
piacevoli e stimolanti per i piccoli utenti.
L’azione primaria della programmazione si 
fonda proprio sulla consapevolezza dell’agire 
educativo, considerando il bambino nella 
propria individualità. Le nostre attività 
didattiche sono basate esclusivamente sul 
gioco, poichè è attraverso questo che il 
bambino apprende. Attraverso i laboratori 
permettiamo ai piccoli di sperimentare 
attraverso i sensi innumerevoli materiali, 
affinare la motricità fine (prensione pollice 
indice…), di avere la possibilità di lasciare 
un segno di se e del proprio passaggio (ad 
esempio attraverso il colore) o interiorizzare 
le prime concezioni logico matematiche 
(travasando sabbia, acqua e farina in 
contenitori più grandi o più piccoli).
L’adulto è solo la “struttura di sostegno”, il 

Nell’anno in cui si è celebrato il 100° Giro 
d’Italia, il Museo dei Campionissimi di 
Novi Ligure ospita la mostra itinerante 
Bike Passion. Dagli album Campari una 
storia a due ruote, prodotta da Galleria 
Campari, ideata e curata da Marina 
Mojana con Fabrizio Confalonieri.

 I SUGGERIMENTI DEL DISTRETTO DEL NOVESE

Le Dolci Terre e le atmosfere di Natale
del Novese e Alto Monferrato

Viaggiando nella pedagogia del nido

Il rapporto tra Campari e il ciclismo 
nasce ottant’anni fa, lungo i tracciati 
delle più celebri competizioni 
europee. Tra gli anni Trenta e gli 
anni Sessanta del Novecento, infatti, 
Campari inseguì i migliori ciclisti 
d’Europa con un’automobile “sonora”, 
un’imponente Packard bianca e talora 
lì superò, per accoglierli e premiarli 
al traguardo. Dal Giro d’Italia, al Giro 
dei Tre Mari, fino al Gran Premio di 
Lugano - che dal 1955 al 1961 divenne 
Gran Premio Davide Campari - la 
mostra riannoda il filo rosso della 
passione su due ruote e riscopre una 
storia italiana.
Bike Passion, inaugurata negli 
Headquarters di Campari a Sesto San 
Giovanni in occasione del passaggio 
della tappa finale del 100° Giro 
d’Italia (28 maggio 2017), è dunque un 
diario di viaggio che attraverso foto 
inedite e rare pubblicità del secolo 
scorso - dalle silhouette di Ugo Mochi 
alle tempere di Franz Marangolo 
- racconta lo spirito dinamico e 
versatile del marchio Campari, la cui 
storia costituisce uno dei segreti della 
dolce vita italiana, intrecciandosi in 
modo trasversale con la cultura, le 
arti e l’alto artigianato made in Italy. 
Il viaggio, lungo quasi un secolo, 
approda infine nel presente, dando 
vita a un dialogo con il gesto artistico 
e sportivo contemporaneo, grazie alla 
collaborazione tra Galleria Campari e 
Antonio Colombo, collezionista d’arte 
e Presidente di Cinelli, azienda leader 
nell’universo delle due ruote e del 
design ciclistico. 
È un’occasione più unica che rara per 
ammirare nove biciclette d’artista 
della collezione di Colombo, firmate 
da altrettanti designer di fama 
internazionale: Alchymia, Alberto 
Biagetti, Sergio Calatroni, Death 
Spray, Barnaba Fornasetti, Stevie Gee, 
Max Lamb, Barry McGee, Alessandro 
Mendini. 
La mostra esprime, perciò, al meglio 
la duplice vitalità di Campari, realtà 
con una grande tradizione, sempre 
capace di “girare” al ritmo del suo 
tempo e all’insegna di innovazione e 
sperimentazione.

regista che predispone, crea le situazioni, 
i luoghi dove i bambini sperimentano, 
ognuno con i propri tempi e strumenti.
Ed è per questi motivi che forti delle 
nostre convinzioni sulle finalità educative 
dell’asilo nido invitiamo i nostri più piccoli 
concittadini ad intervenire ai laboratori dei 
sabati mattina dalle ore 10.00 alle ore 12.00.
Asilo nido Girasole (via Robotti n.9)
Novembre 2017: 4 - 18
Aprile 2018: 7 / 21
Maggio 2018: 5 / 19 
Novembre 2018: 3 / 17
Asilo nido Aquilone (via Crispi n.20)
Novembre 2017: 11 -  25
Aprile 2018: 14 / 28
Maggio 2018: 12 / 26
Novembre 2018: 10 / 24
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Oltre 300 persone Venerdì 24 novembre, alle ore 17, presso il Salone 
di Rappresentanza del Palazzo Municipale, si è svolta la commemo-
razione per il 10° anniversario della scomparsa del Primo Marescial-
lo Daniele Paladini, caduto in missione di pace in Afghanistan; già 
nel 2010, in Comune, era stata apposta una targa proprio in memoria 
del trentacinquenne ucciso da un kamikaze in Afghanistan. Paladini 
era in missione in Afghanistan con il 2° Reggimento Pontieri di Pia-
cenza. Il 24 novembre 2007 erano i nostri militari italiani a garantire 
la sicurezza durante l'inaugurazione di un ponte nella valle di Peg-
man, quindici chilometri dalla capitale: doveva essere un sabato di 
festa, c'era un ponte da inaugurare e la località era piena di gente, con 
tanti bambini usciti dalla vicina scuola.
Un uomo con un atteggiamento sospetto si era diretto verso il luo-
go della cerimonia. Paladini morì proprio nel tentativo di fermare 
quel kamikaze. Nell’attentato rimasero feriti altri tre militari italiani 
e nove civili afghani persero la vita, tra i quali sei bambini. Nato nel 
1972 a Lecce, Daniele Paladini si stabilì a Novi nel 2004. Arruolato-
si nell’Esercito, venne destinato al 2° Reggimento Genio Pontieri di 
Piacenza. 
Durante la cerimonia è intervenuto il Sindaco della Città, Rocchi-
no Muliere, ricordando commosso il soldato italiano in Missione di 
Pace in Afghanistan che non ha esitato, con un gesto eroico, ad im-
molare se stesso per salvare le vite di altre persone. 
Molti i cittadini presenti, insieme ai rappresentanti delle Istituzioni e 
delle autorità civili, militari e religiose. Oltre al Vice Prefetto Raffaele 
Ricciardi, sono intervenuti il Colonnello Salvatore Tambè, Coman-
dante del 2° Reggimento Genio Pontieri di Piacenza, il Colonnello 
Antonio Zerrillo del Comando Militare Esercito Piemonte, e anche 
una rappresentanza del Liceo Amaldi di Novi.

 PER IL 10° ANNIVERSARIO DELLA SCOMPARSA

Commemorazione per il Primo Maresciallo Daniele Paladini
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GUIDA ALLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA

RIFIUTO SECCO 
RESIDUO NON 
DIFFERENZIABILE

Sì  tutti i materiali che non possono 
essere destinati alla raccolta 
differenziata dei rifiuti (es. gomma, 
gommapiuma, cocci di ceramica, 
mozziconi di sigaretta, lettiere per 
animali, pannolini, assorbenti, garze, 
cerotti, carta chimica o oleata o 
sporca, giocattoli non elettronici, filtri 
e sacchi per aspirapolvere, CD/DVD). 

No  Tutti i rifiuti che possono essere 
differenziabili o che puoi conferire 
presso le Isole Ecologiche.

Come  
I rifiuti devono essere contenuti in buste 
di plastica ben chiuse.

➔ I rifiuti indifferenziati, cioè non 
recuperabili, sono all’incirca il 20% 
dei rifiuti domestici. Tutto il resto può 
essere riciclato.

PILE E FARMACI 
➔ PILE 
 Le pile sono un rifiuto pericoloso, 

contengono metalli pesanti come 
mercurio, nichel, piombo, cadmio 
che, se conferite scorrettamente, 
possono inquinare il terreno e le falde 
acquifere. Devono essere raccolte 
separatamente per poter essere 
trattate in sicurezza; occorre quindi 
conferirle negli appositi contenitori 
dislocati presso rivenditori, centri 
commerciali, supermercati e presso 
alcune scuole. 

➔ FARMACI 
 I farmaci sono composti da principi 

attivi che possono alterare gli equilibri 
naturali dell’ambiente. Per questo è 
necessario raccoglierli separatamente 
e conferirli negli appositi contenitori 
situati presso le farmacie del territorio 
e presso alcune strutture sanitarie .

La raccolta differenziata permette di 
trasformare i nostri rifiuti in risorse preziose! 
I rifiuti differenziati sono trasportati agli 
impianti di separazione, trattamento e 
recupero dove vengono rilavorati per la 
creazione di nuovi prodotti. 
La raccolta differenziata è facile, 
basta separare i materiali e conferirli 
correttamente. 
Un nostro piccolo gesto quotidiano 
diventa importante perché contribuiamo a 
salvaguardare l’ambiente e a non sprecare 
risorse naturali!

Per aiutarti in questo importantissimo 
compito GESTIONE AMBIENTE ha realizzato 
questa guida alla raccolta differenziata. 
Segui con attenzione i consigli su come 
separare correttamente i rifiuti e ricordati 
che tutelare l’ambiente significa proteggere
il nostro futuro! 

ALCUNE REGOLE
Nel conferire i rifiuti è fondamentale 
osservare alcune facili regole: 
• schiacciare quando possibile gli imballaggi 

per evitare che occupino troppo spazio; 
• non abbandonare mai i rifiuti a terra; 
• inserire i rifiuti nel contenitore corretto.

Gestione Ambiente S.p.A.
Ex Strada Statale 35 dei Giovi n° 42 | 15057 Tortona (AL)

Tel. 0131 872700 | Fax 0131 872799

Sedi operative:
Tortona c/o sede legale

Ex Strada Statale 35 dei Giovi n° 42 | 15057 Tortona (AL)
Novi Ligure

Strada Boscomarengo 43 | 15067 Novi Ligure (AL)

Numero verde: 800.085.312
Mail: info@gestioneambiente.net

Sito web: www.gestioneambiente.net
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PLASTICA 
E LATTINE
IMBALLAGGI IN PLASTICA, 
ACCIAIO E ALLUMINIO 
Sì

 Tutti gli imballaggi indicati con le sigle PE, PP, PVC, 
PET, PS, bottiglie di acqua e bibite, flaconi, buste e 
sacchetti in plastica, vasetti per yogurt, barattoli e 
lattine per bevande e alimenti, lattine da cibo per animali, 
vaschette in alluminio, tappi e chiusure per vasi e bottiglie, 
bombolette esaurite per alimenti e prodotti per l’igiene per-
sonale che riportino la sigla FE40 o ALU41, piatti e bicchieri di 
plastica senza residui di cibo.

No  Tutto ciò che non è un imballaggio plastico, tutti gli arredi, posate di 
plastica, giocattoli, poliaccoppiati tipo tetrapak, CD/DVD/ barattoli per 
colle-vernici-solventi, materiali in plastica rigida, tutto quello che non è 
alluminio o acciaio oppure rifiuti di grandi dimensioni o barattoli/lattine che 
abbiano contenuto prodotti chimici pericolosi.

Come  
Sgocciolare ed eventualmente sciacquare i contenitori sporchi ridurre quanto 
possibile il volume di ogni imballaggio e levare i tappi. 
Gli imballaggi non devono contenere residui di rifiuti organici e/o sostanze pericolose.

➔	Dalla plastica e dai metalli riciclati si ottengono altri prodotti: 
 con solo 20 bottiglie in PET è possibile realizzare il tessuto 
 di una morbidissima e calda trapunta;
 con 1.500/2.000 scatolette di tonno 
 puoi ottenere il telaio di una bicicletta;
 con 100/200 tappi a corona puoi ottenere una chiave inglese.

RIFIUTO ORGANICO
Sì

Scarti di frutta e verdura, resti di cibi cotti, fiori secchi, filtri di tè e fondi di caffè, gusci d’uovo, piante 
recise e foglie, trucioli di segatura (non trattati da vernici), carta assorbente (tovaglioli, fazzoletti), 

cartone sporco della pizza da asporto, cenere di legno (spenta), sacchetti per il pane e per la 
frutta.

No  
Escrementi animali, i sacchetti di plastica

e in generale ciò che non è biodegradabile.

➔	 Con un processo naturale foglie, scarti vegetali e frazione umida alimen-
tare, si trasformano in compost, utile per l’agricoltura, che migliora la 

struttura del terreno e la sua fertilità senza inquinare. 
Nel biodigestore, lo stesso processo genera gas metano, 

impiegabile negli usi civili e domestici.

VETRO 
Sì  

Contenitori di vetro 
(bottiglie, barattoli, 

vasetti per alimenti).

No
Lastre di vetro, specchi e cristalli, occhiali, 

ceramica, porcellana, lampadine e neon, 
vetro retinato, barattoli che abbiano contenuto 

prodotti chimici pericolosi (vernici, 
solventi, olio motore, benzina, trielina).

Come  
I rifiuti vanno inseriti direttamente privi di liquido e/o prodotto.

È molto importante svuotare i contenitori di vetro 
da eventuali residui, ma non è necessario risciacquarli 

né eliminare eventuali etichette. Il vetro viene trattato 
e reso idoneo al riciclo dalle vetrerie. 

Eviterai così di sprecare acqua!

➔  Da 1 kg di rottame di vetro 
si produce 1 kg di nuovo vetro, 

risparmiando materie prime, energia 
e riducendo le emissioni in atmosfera. 

COMPOSTAGGIO 
DOMESTICO
IL COMPOST è un fertilizzante naturale per orto e giardino ottenuto 
da processi di bio-degradazione delle sostanze organiche, come 
scarti di cucina e rifiuto verde proveniente dal giardino. 
Lo strumento più comune per il compostaggio domestico è la compostiera 
ma esistono anche altre modalità come la concimaia, il cumulo o la buca.

COSA VA NELLA COMPOSTIERA

Sì  Scarti di frutta e verdura crudi o cotti, pane raffermo o ammuffito, fondi di caffè, 
filtri del tè, foglie, piccoli sfalci d’erba e rami, trucioli di legno naturali, scarti di 
orto e giardino, fiori, piante recise.

No  Riviste, stampe a colori, carta patinata, filtri dell’aspirapolvere, tessuti in 
cuoio, scarti di legname trattato o verniciato. Non introdurre sostanze 
combustibili o infiammabili, tossiche o pericolose in genere. 

Sì  (MA SENZA ESAGERARE!): Bucce di agrumi (acidificano troppo il cumu-
lo, non superare il consumo giornaliero di una famiglia); avanzi di cibo 
come pasta, riso, carne, pesce e salumi (grandi quantità favori-
scono la formazione di insetti e cattivo odore); cartone (avviare 
alla raccolta differenziata! Ma ricordarsi che pezzi di cartone 
non trattato possono essere utili per “asciugare” un cumulo 
troppo bagnato), fazzoletti e tovaglioli di carta; deiezioni 
di animali (ricche di azoto ed elementi nutritivi ma non 
esagerare nelle dosi di conferimento).

CINQUE REGOLE PER UN BUON COMPOST DOMESTICO:
➔		Posiziona la compostiera in un luogo ombreggiato!
➔	 Al primo utilizzo crea un letto di rametti, foglie 
 secche, paglia o pezzetti di cartone!
➔		Se il cumulo è troppo secco: bagnalo! Se è troppo 
 umido: rimescolalo (e aggiungi materiali secchi)!
➔		Il cumulo deve essere soffice e strutturato!
➔		Alterna scarti di verde a scarti di umido!

CARTA 
Sì

Giornali, riviste, libri, quaderni, carta da pacchi, cartoncini, 
sacchetti di carta, scatole di cartone, fotocopie e fogli vari, imballaggi 
di cartone, poliaccoppiati (tetrapak e cartoni per bevande in genere).

No
Copertine plastificate, carta unta o sporca, carta oleata, 

carta chimica per fax o autocopiante, carta carbone, carta da parati, 
carta pergamena, carta da forno, bicchieri e piatti di carta, scontrini.

Come  
I cartoni e le scatole vanno ripiegati per ridurne il volume.

È opportuno togliere graffette di metallo e nastro adesivo. La carta non deve essere unta.

➔	 Ogni tonnellata di carta riciclata fa risparmiare circa  15 alberi  e 440.000 litri di acqua.

ISOLE ECOLOGICHE
Le Isole Ecologiche (Centri di Raccolta) sono aree attrezzate 

e presidiate da personale qualificato dove i cittadini possono 
conferire, con il proprio automezzo, i propri rifiuti urbani differenziati 

non conferibili nei contenitori stradali o domiciliari (per quantità 
o tipologia), come ad esempio (elenco non esaustivo):

 INGOMBRANTI, BATTERIE AUTO, PNEUMATICI, OLIO ALIMENTARE, 
LEGNO, CARTUCCE E TONER ESAUSTI, IMBALLAGGI IN VETRO,

 IMBALLAGGI IN PLASTICA, CARTA E CARTONE, RAEE.

I RAEE (rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche) sono rifiuti che, 
a seconda della tipologia, possono essere pericolosi ma recuperabili 

se trattati in maniera adeguata. Si distinguono in: 
➔ Freddo e Clima (frigoriferi, condizionatori, congelatori, ecc.); 

➔ Grandi Bianchi (lavatrici, asciugatrici, lavastoviglie, cappe, forni, ecc.); 
➔ TV e Monitor (televisori e schermi a tubo catodico, LCD o plasma, ecc.); 
➔ Piccoli Elettrodomestici (computer e apparecchi informatici, telefoni, 

apparecchi di illuminazione, pannelli fotovoltaici, ecc.); 
➔ Sorgenti Luminose (lampadine a basso consumo, lampade e led, 

lampade a neon, lampade fluorescenti, ecc.).

I RAEE possono essere conferiti gratuitamente dai cittadini 
presso le Isole Ecologiche completi delle loro parti essenziali, 

ad esempio le TV devono avere il tubo catodico e i frigoriferi 
devono essere provvisti di compressore 

e/o serpentina e di motore.

➔  Per informazioni dettagliate su cosa puoi conferire 
e sugli orari di apertura delle Isole Ecologiche 

presenti sul territorio 
puoi telefonare al numero verde

800.085.312 
o visitare il nostro sito 

www.gestioneambiente.net

ACOS_DIFFERENZIARIO_ipotesi_D_148x148_31072017_GESTIONE_AMBIENTE.indd   2 02/08/17   16:27

GUIDA ALLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA

RIFIUTO SECCO RESIDUO NON 
DIFFERENZIABILE

Sì tutti i materiali che non possono 
essere destinati alla raccolta 
differenziata dei rifiuti (es. gomma, 
gommapiuma, cocci di ceramica, 
mozziconi di sigaretta, lettiere per 
animali, pannolini, assorbenti, garze, 
cerotti, carta chimica o oleata o 
sporca, giocattoli non elettronici, filtri 
e sacchi per aspirapolvere, CD/DVD). 

No Tutti i rifiuti che possono essere 
differenziabili o che puoi conferire 
presso le Isole Ecologiche.

Come 
I rifiuti devono essere contenuti in buste 
di plastica ben chiuse.

➔ I rifiuti indifferenziati, cioè non 
recuperabili, sono all’incirca il 20% 
dei rifiuti domestici. Tutto il resto può 
essere riciclato.

PILE E FARMACI 
➔ PILE 
 Le pile sono un rifiuto pericoloso, 

contengono metalli pesanti come 
mercurio, nichel, piombo, cadmio 
che, se conferite scorrettamente, 
possono inquinare il terreno e le falde 
acquifere. Devono essere raccolte 
separatamente per poter essere 
trattate in sicurezza; occorre quindi 
conferirle negli appositi contenitori 
dislocati presso rivenditori, centri 
commerciali, supermercati e presso 
alcune scuole. 

➔ FARMACI 
 I farmaci sono composti da principi 

attivi che possono alterare gli equilibri 
naturali dell’ambiente. Per questo è 
necessario raccoglierli separatamente 
e conferirli negli appositi contenitori 
situati presso le farmacie del territorio 
e presso alcune strutture sanitarie .

La raccolta differenziata permette di 
trasformare i nostri rifiuti in risorse preziose! 
I rifiuti differenziati sono trasportati agli 
impianti di separazione, trattamento e 
recupero dove vengono rilavorati per la 
creazione di nuovi prodotti. 
La raccolta differenziata è facile, 
basta separare i materiali e conferirli 
correttamente. 
Un nostro piccolo gesto quotidiano 
diventa importante perché contribuiamo a 
salvaguardare l’ambiente e a non sprecare 
risorse naturali!

Per aiutarti in questo importantissimo 
compito GESTIONE AMBIENTE ha realizzato 
questa guida alla raccolta differenziata. 
Segui con attenzione i consigli su come 
separare correttamente i rifiuti e ricordati 
che tutelare l’ambiente significa proteggere
il nostro futuro! 

ALCUNE REGOLE
Nel conferire i rifiuti è fondamentale 
osservare alcune facili regole: 
• schiacciare quando possibile gli imballaggi 

per evitare che occupino troppo spazio; 
• non abbandonare mai i rifiuti a terra; 
• inserire i rifiuti nel contenitore corretto.
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La tutela dell’ambiente dall’inquinamento atmosferico compete alla 
Regione, che la esercita nell’ambito dei principi generali contenuti 
nelle leggi dello stato e nel rispetto delle autonomie funzionali degli 
Enti locali.
Con D.G.R. n. 42-5805 del 20 ottobre 2017 sono state approvate le 
prime misure dell’Accordo di Programma per l’adozione coordinata e 
congiunta, di misure di risanamento della qualità dell’aria nel bacino 
padano, sottoscritto in data 9 giugno 2017.
Le misure approvate sono di natura sia strutturale che temporanea 
e riguardano varie porzioni del territorio regionale. Nelle scorse 
settimane, la Regione Piemonte ha incontrato i comuni interessati 
dalle misure antismog individuate dalla nuova normativa e finalizzate 
al miglioramento della qualità dell’aria, al fine di coordinare le azioni 
a livello locale.

Le misure antismog temporanee
Si considerano solo due livelli di allerta, il primo corrispondente al 
semaforo «arancio», il secondo corrispondente al semaforo «rosso», in 
aggiunta alla situazione di nessuna allerta corrispondente al semaforo 
«verde», per il quale non è prevista l’attuazione di misure temporanee; 
i livelli si attivano sulla persistenza delle situazioni di inquinamento e 
non sul valore puntuale della concentrazione giornaliera; in particolare 
dopo 4 di giorni consecutivi con concentrazioni di PM10 al di sopra del 
valore limite giornaliero si attiva il livello «arancio», mentre dopo dieci 
giorni consecutivi con concentrazioni di PM10 al di sopra del valore 
limite giornaliero si attiva il livello «rosso»; i livelli si attivano sulla base 
dei dati misurati di qualità dell›aria, i valori previsti vengono utilizzati 
esclusivamente per fornire maggiore dinamicità al protocollo; il 
controllo delle situazioni di accumulo non è effettuato quotidianamente 
ma solo in due giorni di controllo settimanale (il lunedì ed il giovedì); 
Al raggiungimento delle soglie stabilite dal “Nuovo Accordo di 
Programma per l’adozione coordinata e congiunta di misure per il 
miglioramento della qualità dell’aria nel Bacino Padano” e in conformità 
alla D.G.R. della Regione Piemonte n. 42-5805 del 20 ottobre 2017, 
l’adozione delle seguenti misure temporanee omogenee, valide tutti i 
giorni, dal lunedì alla domenica (festivi compresi): 
I. Livello “ARANCIO” è attivato dopo 4 giorni consecutivi di 
superamento, misurato nella stazione di riferimento, del valore di 50 
µg/m3 della concentrazione di PM10, sulla base della verifica effettuata 
nelle giornate di lunedì e giovedì (giornate di controllo) sui quattro 
giorni antecedenti. 
1. Divieto di circolazione veicolare dalle 08.30 alle 18.30 dei veicoli 
adibiti al trasporto di persone aventi al massimo 8 posti a sedere oltre il 
conducente (categoria M1) dotati di motore diesel con omologazioni fino 
all’EURO 4 (Direttiva 98/69/CE). 
2. Divieto di circolazione veicolare dalle 08.30 alle 12.30 dei veicoli 
adibiti al trasporto merci (categoria N1, N2, N3) dotati di motore diesel 
con omologazioni fino all’EURO 3/III (Direttiva 98/69/CE e Direttiva 
99/96/EC) . 
3. Divieto di utilizzo di generatori di calore domestici alimentati a 
biomassa legnosa (in presenza di impianto di riscaldamento alternativo) 
aventi prestazioni energetiche ed emissive che non sono in grado 
di rispettare i valori previsti almeno per la classe 3 stelle in base alla 
classificazione ambientale introdotta dal decreto attuativo dell’articolo 
290, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 
4. Divieto assoluto, per qualsiasi tipologia (falò rituali, barbecue e fuochi 
d’artificio, scopo intrattenimento, etc…), di combustioni all’aperto 
anche relativamente alle deroghe consentite dall’art. 182, comma 6 
bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 rappresentate dai piccoli 
cumuli di residui vegetali bruciati in loco; 
5. Introduzione del limite a 19°C (con tolleranza di 2°C) per le 
temperature medie nelle abitazioni e spazi ed esercizi commerciali; 

6. Divieto per tutti i veicoli di sostare con il motore acceso; 
7. Divieto di spandimento dei liquami zootecnici e, in presenza 
di divieto regionale, divieto di rilasciare le relative deroghe. Sono 
assimilati ai liquami zootecnici, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera 
s) del regolamento 10/R/2007, i digestati tal quali e le frazioni 
chiarificate dei digestati. Sono tuttavia ammesse in deroga le seguenti 
tecniche di spandimento: - Iniezione superficiale (solchi aperti). - 
Iniezione profonda (solchi chiusi). - Sulle sole superfici inerbite (prati 
avvicendati e permanenti) spandimento a bande, applicando una delle 
seguenti tecniche: - Spandimento a raso in strisce; - Spandimento con 
scarificazione. 
8. Potenziamento dei controlli con particolare riguardo a rispetto 
divieti di limitazione della circolazione veicolare, di utilizzo degli 
impianti termici a biomassa legnosa, di combustioni all’aperto e di 
divieto di spandimento dei liquami. 
II. livello “ROSSO” è attivato dopo 10 giorni consecutivi di superamento, 
misurato nella stazione di riferimento del valore limite di 50 µg/m3 della 
concentrazione PM10, sulla base della verifica effettuata nelle giornate 
di lunedì e giovedì (giornate di controllo) sui 10 giorni antecedenti. 
1. Divieto di circolazione veicolare dalle 08.30 alle 18.30 dei veicoli 
dei veicoli adibiti al trasporto di persone aventi al massimo 8 posti a 
sedere oltre il conducente (categoria M1) dotati di motore diesel con 
omologazioni fino all’EURO 4 (Direttiva 98/69/CE). 
2. Divieto di circolazione veicolare dalle 08.30 alle 18.30 dei veicoli 
adibiti al trasporto merci (categoria N1, N2, N3) dotati di motore diesel 
con omologazioni fino all’EURO 3/III (Direttiva 98/69/CE e Direttiva 
99/96/EC) . 
3. Divieto di circolazione veicolare dalle 08.30 alle 12.30 dei veicoli 
adibiti al trasporto merci (categoria N1, N2, N3) dotati di motore diesel 
con omologazioni fino all’EURO 4 (Direttiva 98/69/CE). 
4. Divieto di utilizzo di generatori di calore domestici alimentati a 
biomassa legnosa (in presenza di impianto di riscaldamento alternativo) 
aventi prestazioni energetiche ed emissive che non sono in grado 
di rispettare i valori previsti almeno per la classe 3 stelle in base alla 
classificazione ambientale introdotta dal decreto attuativo dell’articolo 
290, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 
5. Divieto assoluto, per qualsiasi tipologia (falò rituali, barbecue 
e fuochi d’artificio, scopo intrattenimento, etc…), di combustioni 
all’aperto anche relativamente alle deroghe consentite dall’art. 182, 
comma 6 bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 rappresentate 
dai piccoli cumuli di residui vegetali bruciati in loco; 
6. Introduzione del limite a 19°C (con tolleranza di 2°C) per le 
temperature medie nelle abitazioni e spazi ed esercizi commerciali ; 
7. Divieto per tutti i veicoli di sostare con il motore acceso; 
8. Divieto di spandimento dei liquami zootecnici e, in presenza 
di divieto regionale, divieto di rilasciare le relative deroghe. Sono 
assimilati ai liquami zootecnici, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera 
s) del regolamento 10/R/2007, i digestati tal quali e le frazioni 
chiarificate dei digestati. Sono tuttavia ammesse in deroga le seguenti 
tecniche di spandimento: - Iniezione superficiale (solchi aperti). - 
Iniezione profonda (solchi chiusi). - Sulle sole superfici inerbite (prati 
avvicendati e permanenti) spandimento a bande, applicando una delle 
seguenti tecniche: - Spandimento a raso in strisce; - Spandimento con 
scarificazione.
9. Potenziamento dei controlli con particolare riguardo a rispetto divieti 
di limitazione della circolazione veicolare, di utilizzo degli impianti 
termici a biomassa legnosa, di combustioni all’aperto e di divieto di 
spandimento dei liquami.

Le misure antismog strutturali
Le misure strutturali si attuano, secondo le scadenze riportate nel 
provvedimento. Si riporta di seguito una tabella di sintesi con le misure, 
le relative scadenze e gli ambiti territoriali di applicazione.

Accordo di Programma per l’adozione coordinata di misure 
di risanamento della qualità dell’aria nel bacino padano
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•	 I proprietari e i conduttori di case hanno l'obbligo solidale 
di provvedere allo sgombro della neve dai marciapiedi 
prospicienti i rispettivi fabbricati e di rompere e coprire con 
materiale adatto antisdrucciolevole il ghiaccio che vi si formi

•	 È vietato lo scarico sul suolo pubblico della neve dai cortili. 
Solamente nei casi di assoluta urgenza e necessità, potrà 
essere autorizzato il getto della neve dai tetti, dai terrazzi e 
dai balconi sulle piazze.

•	 Gli obblighi di cui sopra incombono altresì in via solidale ai 
proprietari di negozi, di esercizi, di bar e simili esistenti al 
piano terreno.

•	 Nell'operazione di sgombero nell'area antistante la 
proprietà, la neve dovrà essere raccolta lungo il bordo 
del marciapiede, in modo comunque che non invada la 
carreggiata e non ostruisca gli scarichi ed i pozzetti stradali.

Il regolamento di polizia urbana, approvato dal 
Consiglio Comunale, prevede che:

•	DURANTE LA NEVICATA evitare 
di usare l'auto privata; 

•	USARE IL GARAGE lasciando 
libera la sede stradale; 

•	USARE I TRASPORTI PUBBLICI; 
•	PERCORRERE I MARCIAPIEDI con 

la massima attenzione; 
•	ATTENZIONE alla formazione 

di ghiaccio (lo spargimento 
sale non scongiura il rischio 
di ghiaccio). Camminate con 
attenzione e guidate con 
prudenza.

CONSIGLI UTILI

Una forte nevicata  può 
cambiare i ritmi di vita 

in città. La mobilità non 
potrà mai essere uguale a 
quella delle altre giornate 
dell’anno. Ognuno di noi, 
con il suo comportamento  

può contribuire e 
rendere meno difficile la 

situazione.

DURANTE
LE EMERGENZE

per notizie aggiornate su 
strade, scuole, acquedotto

consulta sempre il sito
www.comunenoviligure.gov.it

oppure chiama i numeri

0143 323411
(Polizia Municipale)

800 702811
(Numero Verde dell'URP)

Se cade la neve,
dacci una mano
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I TRUFFATORI
• Possono presentarsi sia da soli che in coppia.
• Possono essere anche donne.
• Solitamente non sono persone violente, 
il più delle volte sono eleganti e rassicu-
ranti, abili nel parlare, apparentemente 
colti e dai modi cordiali.
• Raccontano cose complicate usando 
termini di difficile comprensione allo 
scopo di confondere.
• Possono fingere di essere stati mandati 
da un conoscente.
• Possono presentarsi in tuta da lavoro, o 
con casacche, giubbe e berrettini di varie 
fogge e colori e mostrare un tesserino, 
spacciandosi per impiegati di enti pub-
blici o privati.
• Cercano di raggirarvi con la prospetti-
va di facili ed immediati guadagni.

DIFFIDATE DI CHI VUOLE CONTROLLARE I 
VOSTRI SOLDI
Succede spesso che una persona anziana, 
poco dopo aver prelevato dei contanti in 
Banca o la pensione in Posta, venga fer-
mata o raggiunta a casa da qualcuno che 
si presenta come dipendente dell’agenzia 
e che dice di dover verificare il numero 
di serie delle banconote appena ritira-
te. Quando l’anziano consegna i soldi, i 
truffatori, facendo finta di controllarli, li 
sostituiscono con banconote false.
Nessun impiegato vi cercherà mai a casa 
o vi fermerà per strada per controllare le 
vostre banconote.

NON APRITE AGLI SCONOSCIUTI
Attenzione ai falsi dipendenti di enti 
pubblici o privati che vi offrono contrat-

ti telefonici, di fornitura elettrica, gas o 
altro.
Attenzione ai finti idraulici, ai finti elet-
tricisti ed a tutte le persone che vi vo-
gliono vendere prodotti spacciandoli per 
OBBLIGATORI o comunque che tenta-
no di introdursi nelle vostre case con il 
solo scopo di farsi consegnare o sottrarvi 
beni. Qualsiasi cosa vogliano vendervi 
o proporvi POSSONO LASCIARE IL 
MATERIALE INFORMATIVO NEL-
LA CASSETTA DELLA POSTA, sarà 
vostra cura leggerlo con calma con i vo-
stri parenti.

FALSE PIETRE PREZIOSE
Il primo truffatore dall’aria distinta, so-
litamente si finge un forestiero che per 
un’emergenza ha urgente bisogno di 

denaro contante. A quel punto ferma la 
vittima per strada e cerca di venderle un 
anello o delle pietre preziose alle quali 
attribuisce un valore molto elevato.

VADEMECUM CONTRO 
TRUFFE E RAGGIRI
...per anziani e non solo...
La prevenzione è la miglior difesa

Realizzato a cura della
Compagnia Carabinieri
di Novi Ligure

In collaborazione e con il patrocinio del

P.zza Pascoli, 1 - Tel. 0143/330600

Se hai un dubbio

CHIAMACI
saremo con te per aiutarti!

FANNO PRESSIONE
INSISTONO
HANNO SEMPRE FRETTA

Truffe e raggiri nei confronti di anziani (ma non solo) sono molto frequenti. Non se ne conosce l’esatto nu-
mero, poiché spesso, purtroppo, non vengono denunciati; a volte per vergogna, a volte perché non se ne 
vuole parlare. NON DENUNCIARE È UN ERRORE. Per sconfiggere questo fenomeno possiamo tutti colla-
borare con la denuncia, dando così elementi alle Forze dell’Ordine. Si potrà, inoltre, far conoscere quanto 
siano diffuse queste truffe e realizzare che non si tratta di qualcosa che capita a pochi sprovveduti, quanto 
piuttosto di vergognosi reati compiuti da persone senza scrupoli.
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Naturalmente, per convincere la sua vit-
tima ad acquistare la merce le propone 
un prezzo molto più vantaggioso. Nel 
corso della trattativa arriva il secondo 
truffatore che afferma di essere un gio-
ielliere, in grado di valutare i preziosi ed 
intenzionato ad acquistarli.
Lo straniero, mostrando empatia con la 
vittima, insiste perché sia quest’ultima a 
comprarli, convincendola a consegnare 
una cifra importante a fronte di gioielli 
di pessima bigiotteria.

NON PRENDETE PACCHI
Fate attenzione agli SCONOSCIUTI che 
vi avvicinano e vi vogliono consegnare 
un “pacco” chiedendo in cambio denaro 
ed asserendo che la merce era stata pre-
cedentemente ordinata dai vostri figli, 
dai vostri parenti o, comunque, da per-
sone a voi note.
NON RITIRATE NULLA E NON 
CONSEGNATE DENARO SE I DESTI-
NATARI NON VI HANNO AVVISA-
TO PRIMA.

FALSI OPERATORI DELLE FORZE DELL’ORDINE
I truffatori agiscono solitamene in cop-
pia, il primo distraendo la vittima con 
una scusa, entra in casa e, senza farsi no-
tare, si impossessa di un oggetto (anche 
un semplice soprammobile) per conse-
gnarlo al complice che attende all’ester-
no. Il secondo truffatore, quindi, si pre-
senta alla vittima come un appartenente 
alle Forze dell’Ordine che sta inseguen-
do o che ha appena arrestato dei ladri, 
mostrando la refurtiva. A questo punto 
la vittima riconosce il proprio oggetto e 
viene invitata, con insistenza, a control-
lare se “MANCA QUALCOS’ALTRO”. 
Il malcapitato mostra così i propri gioielli 
ed i risparmi ai veri malfattori che, dopo 
averlo distratto, se ne impadroniscono. 
NESSUN APPARTENENTE ALLE 
FORZE DELL’ORDINE VI METTE-
RÀ MAI FRETTA, ANZI VI CHIEDE-
RÀ DI STILARE CON CALMA UNA 
LISTA DETTAGLIATA DI QUANTO 
ASPORTATO.

QUANDO CHIAMATE IL 112...
Quando avete dei dubbi o sorgono dei 
problemi, ricordate 
che potete chiama-
re, a qualsiasi ora, 
il numero di emer-
genza “112”.
All’operatore che 
risponde alla vostra telefonata fornite, 
con calma, le seguenti informazioni:
Date il vostro nome e cognome, senza 
timore, le richieste anonime possono 
creare ostacolo ad un pronto inter-
vento.
Dite da dove state chiamando e qual 
è il vostro numero telefonico, l’opera-
tore vi richiamerà qualora cadesse la 
linea.
Raccontate brevemente cosa è succes-
so o cosa sta ancora accadendo, speci-
ficando il luogo del fatto.
Ascoltate attentamente le direttive 
che vi fornisce l’operatore e non riat-
taccate il ricevitore finché non ve lo 
dice lui

IN CONCLUSIONE…
• Gli appartenenti alle Forze dell’Or-
dine se vengono nella vostra casa in-
dossano l’uniforme ed hanno veicoli 
riconoscibili con scritte quali: “CA-
RABINIERI”, “POLIZIA DI STA-
TO”, “GUARDIA DI FINANZA” o 
“POLIZIA LOCALE”.

• Non aprite la porta di casa a SCO-
NOSCIUTI anche se dichiarano 
di essere dipendenti di aziende di 
pubblica utilità, verificate sempre 
con una telefonata da quale servizio 
sono stati mandati. ATTENZIONE! 
Non chiamate utenze telefoniche 
fornite dagli SCONOSCIUTI, per-
ché dall’altra parte potrebbe esserci 
un complice.
SE NON SIETE SICURI, NON 
APRITE LA PORTA PER NESSUN 
MOTIVO E CHIAMATE IL 112.

• Ricordate sempre che nessun Ente 
od azienda manda personale a casa 
per il pagamento delle bollette, per 
rimborsi o per sostituire banconote 
false. I VERI FUNZIONARI PRE-
ANNUNCIANO LE LORO VISI-
TE TRAMITE TELEFONATE E/O 
LETTERE. NESSUN DIPENDEN-
TE PUÒ RISCUOTERE O RIM-
BORSARE IMPORTI IN DENA-
RO A DOMICILIO.

• Non fermatevi mai per strada per 
dare ascolto a SCONOSCIUTI che 
vi chiedono informazioni, dati per-
sonali oppure vi invitano a mostrar-
gli documenti, denaro ed oggetti di 
valore.

• Per le operazioni in Banca e/o in 
Posta, se possibile, fatevi accom-
pagnare, soprattutto nei giorni in 
cui vengono pagate le pensioni ed 
in quelli di scadenze generalizzate. 
RICORDATE SEMPRE CHE NES-
SUN CASSIERE INSEGUE PER 
STRADA I CLIENTI PER RILE-
VARE UN ERRORE NEL CON-
TEGGIO DEL DENARO CHE HA 
CONSEGNATO.

• Se avete il dubbio di essere osser-
vati, fermatevi all’interno della Ban-
ca o della Posta e parlatene con gli 
impiegati o con il personale di vigi-
lanza. Se questo dubbio vi assale per 
strada, entrate in un negozio o cer-
cate una compagnia sicura.

CONSIGLI UTILI
PER COLORO CHE VIVONO

ED OPERANO CON PERSONE
ANZIANE SOLE

FIGLI, NIPOTI E PARENTI
Ricordate sempre loro di adottare tutte 
le cautele necessarie nei contatti con gli 
SCONOSCIUTI.
Se hanno il minimo dubbio, fate capi-
re loro che è importante chiedere aiuto 
a voi, ai vicini di casa oppure alle Forze 
dell’Ordine.
Ricordate che, anche se non ve lo chiedo-
no, hanno bisogno di voi.

VICINI DI CASA
Se alla loro porta bussano degli scono-
sciuti, esortateli a contattarvi per chia-
rire ogni dubbio. La vostra presenza li 
renderà più sicuri.
Segnalate alle Forze dell’Ordine ogni 
circostanza anomala o sospetta che coin-
volga gli anziani vostri vicini di casa.

IMPIEGATI DI BANCA O UFFICIO POSTALE
Quando allo sportello si presenta un an-
ziano e vi fa una richiesta spropositata di 
denaro contante, perdete qualche minu-
to a parlare con lui. Spiegate agli anziani 
che all’esterno delle banche e degli uffici 
postali nessun impiegato effettua con-
trolli, tanto meno si reca presso le loro 
case per effettuarli.
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Notizie
UTILI

Tari, a Novi applicata correttamente
In riferimento al caso della 
Tari “gonfiata”, diffusosi 
in questi giorni sugli or-
gani di informazione na-
zionali, l’Amministrazione Comunale intende precisare 
che le tariffe del Comune di Novi Ligure sono corrette. 
Il problema riscontrato in alte città riguardava l’erronea 
applicazione della quota variabile relativa agli occupanti 
anche sulle pertinenze. Il Comune di Novi adotta però 
i cosiddetti criteri alternativi previsti dall’art 1 comma 
652 della legge 147/2013, i quali non prevedono il calcolo 
degli effettivi occupanti. Il problema in esame non può 
quindi verificarsi per il nostro comune. 
«Il meccanismo adottato dal nostro Comune per calcola-
re gli importi - spiega l’Assessore al Bilancio Simone Te-
deschi –esclude che le nostre bollette possano contenere 
errori di questo tipo. Posso rassicurare i cittadini novesi 
che la tassa sui rifiuti viene applicata correttamente».

Iscrizioni anno scolastico 2918/2019
Il termine per l’iscrizione degli alunni alle scuole dell’in-
fanzia e alle prime classi delle scuole di ogni ordine e 
grado per l’anno scolastico 2018/2019  è fissato dalla 
Circolare del Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca n. 14659 del 13.11.2017 al  6 FEBBRAIO  
2018. Le domande potranno essere presentate dal giorno 
16 GENNAIO  2018. Le iscrizioni dovranno essere effet-
tuate esclusivamente on line per tutte le classi iniziali dei 
corsi di studio (scuola primaria, secondaria di primo gra-
do e secondaria di secondo grado). Sono escluse da tale 
procedura le iscrizioni alla scuola dell’infanzia. Possono 
essere effettuate on line anche le iscrizioni ai Centri di 
formazione professionale accreditati dalle Regioni per 
lo svolgimento dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale, qualora abbiano aderito alle procedure di 
iscrizione on line. Il decreto legge n. 95/2012, convertito 
dalla legge n. 135/2012, recante “Disposizioni urgenti per 
la razionalizzazione della spesa pubblica”, all’articolo 7, 
comma 28, prevede infatti che le iscrizioni alle istituzioni 
scolastiche statali di ogni ordine e grado per gli anni sco-
lastici successivi avvengano esclusivamente in modalità 
on line attraverso un apposito applicativo che il Ministe-
ro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca mette 
a disposizione delle scuole e delle famiglie, collegandosi 
direttamente al sito  www.iscrizioni.istruzione.it. Le fa-
miglie possono avviare la fase di registrazione al portale 
a partire dal 9 gennaio 2018.

Si riportano di seguito le sedi delle Segreterie degli Isti-
tuti Comprensivi  presso le quali,  nei rispettivi orari di 
apertura al pubblico, verranno offerti servizi di informa-
zione nonché di supporto per le famiglie prive di stru-
mentazione informatica. 
Istituto Comprensivo 1 - presso Scuola “ G. Pascoli” -  C.so 
Italia 56 – tel. 0143/73186
Istituto Comprensivo 2 - presso Scuola “ G. Boccardo” - 
Via A. Ferrando Scrivia 24 – tel. 0143/76047 
Istituto Comprensivo 3 - presso Scuola “ M. L. Zucca” – 

Ufficio di Segreteria  -  Via Verdi  113 – tel. 0143/70601.
Si precisa inoltre che alla Scuola dell’Infanzia possono 
iscriversi le bambine e i bambini che abbiano compiuto o  
compiono il terzo anno di età  entro il 31 dicembre 2018.
Possono altresì essere iscritti i bambini e le bambine che 
compiano i tre anni di età entro il 30  aprile  2019. Per  
questi ultimi l’ammissione alla frequenza è subordinata 
al rispetto dei criteri fissati dalla circolare ministeriale 
n. 14659 del 13.11.2017 sopra citata e da quanto previsto 
dalle delibere assunte in merito dai rispettivi istituti sco-
lastici.
Alla Scuola Primaria hanno l’obbligo di iscriversi le bam-
bine e i bambini che  compiono i sei anni di età entro il 31 
dicembre  2018. Per l’anno scolastico 2018/2019 possono 
inoltre iscriversi le bambine e i bambini che compiono i 
sei anni di età  entro il 30 aprile 2019.
Si invitano i genitori degli alunni che hanno necessità di 
utilizzare il trasporto scolastico a prendere informazioni 
presso l’Ufficio Pubblica Istruzione del Comune di Novi 
Ligure (tel. 0143/772234 – 772249) circa l’organizzazione 
del servizio ed in particolare circa i percorsi attivi.

Percorsi multidisciplinari al Punto Giovani
Il Punto Giovani Novi Ligure è un punto di riferimento 
per i giovani e le famiglie di Novi Ligure. Il servizio è 
gratuito, rivolto agli studenti delle scuole secondarie di 
primo grado ed è in continuo rinnovamento grazie alla 
professionalità e le competenze degli operatori, formati 
nei campi più disparati, dalla musica alla scienza, dalla 
psicologia al riciclo creativo, dalla tecnologia al coding. 

Alla fondamentale routine dei compiti si affiancano 
nuove attività, anch’esse molto importanti, volte a in-
tercettare il recupero della manualità con la crescente 
attenzione al digitale e alle nuove tecnologie, dedicando 
spazio e idee agli adolescenti che sempre di più si trovano 
senza luoghi e tempi dedicati a loro. Grazie ad un per-
corso multidisciplinare STEAM, (acronimo dall’inglese 
di Scienza, Tecnologia, Ingegneria, Arte e Matematica) il 
Punto Giovani si affianca al programma scolastico e for-
nisce strumenti concreti agli studenti usando tecnologie 
e materiali economici/di riciclo in maniera intelligente 
e creativa, che possano dare loro competenze spendibili 
nella vita quotidiana e in ambito lavorativo. Il Punto Gio-
vani vuole occupare i ragazzi in maniera digitale, interat-
tiva e manuale con un occhio di riguardo per il mondo 
del riciclo tramite un percorso più tangibile, anche lonta-
no dallo schermo di un computer e da ambienti esclusi-
vamente virtuali. Oltre all’attenzione al digitale, i ragazzi 
svolgono molte attività legate al mondo dei makers, dal 
cucito alla falegnameria semplice, dall’utilizzo di telai al 
disegno creativo, dalla costruzione con carta e cartone 
alla progettazione di spazi e oggetti, dalla creazione di 
stencils alla personalizzazione degli oggetti, dalla salda-
tura alla modellazione in 3D con i filamenti, e così via. 
Uno degli obiettivi principali è quello di insegnare a pen-
sare a 360°, senza limiti, fornendo una cultura generale 
multidisciplinare e spesso approfondita a seconda dei 
gusti e delle predisposizioni dei ragazzi, sempre al centro 
di questa bellissima esperienza che il Comune di Novi Li-
gure, il Punto Giovani e la Cooperativa Azimut offrono.
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Numeri
Utili

CENTRALINO	 0143 7721
(accesso a tutti gli uffici)
--------------------------------------------------------------------
Sportello del Cittadino	 0143 772277
numero verde	 800 702811
--------------------------------------------------------------------
Polizia Municipale	 0143 323411
--------------------------------------------------------------------
Protezione Civile	 0143 323640
--------------------------------------------------------------------
Museo dei Campionissimi	 0143 322634
Centro Fieristico
--------------------------------------------------------------------
IAT
Informazione e Accoglienza Turistica	 0143 72585
--------------------------------------------------------------------
Biblioteca Civica	 0143 76246
--------------------------------------------------------------------
Punto Giovani (presso Biblioteca Civica)	 0143 76246
--------------------------------------------------------------------
Stadio Comunale C. Girardengo	 0143 2187

ASILI NIDO
Il Girasole - Via Robotti, 9	 0143 76684
Acquilone - Via Crispi, 20	 0143 745160
--------------------------------------------------------------------
MATERNE
Garibaldi	 0143 76032
Arcobaleno	 0143 75386
Via Terracini (G3)	 0143 73185
Via Solferino	 0143 2432
Via Buozzi	 0143 75484
Piazzale Pieve	 0143 78321
--------------------------------------------------------------------
ELEMENTARI
Pascoli	 0143 73186
Rodari	 0143 743670
Martiri Benedicta	 0143 79298
Zucca	 0143 70601
--------------------------------------------------------------------
MEDIE INFERIORI
Doria	 0143 78287
Boccardo	 0143 76047
Rodari	 0143 322566
--------------------------------------------------------------------
MEDIE SUPERIORI
Liceo Classico	 0143 2069
Liceo Scientifico Amaldi	 0143 76604
ITIS Ciampini	 0143 73015
Ist. Prof. Boccardo	 0143 745707
FOR. AL	 0143 75323

Centralino	 0143 332111
Pronto Soccorso	 0143 332215
U.R.P.	 0143 332379
Numero Verde	 800 234960
Distretto sanitario	 0143 332667
C.U.P.	 199 107077 / 0131 807801
Servizio veterinario	 0143 2027

Pronto intervento sanità	 118
Carabinieri	 112
Compagnia Novi	 0143 330600
Polizia	 113
Polizia ferroviaria	 0143 71087
Polizia stradale	 0143 609511
Guardia di Finanza	 0143 2325
Vigili del Fuoco	 0143 2222

Affissioni pubbliche	 0143 323618
--------------------------------------------------------------------
Piscina coperta	 0143 79311
--------------------------------------------------------------------
Discarica comunale	 0143 744516
--------------------------------------------------------------------
Acos S.p.a.	 0143 330911
--------------------------------------------------------------------
Acos Ambiente - Informazioni e ritiro ingombranti
numero verde	 800 085312
--------------------------------------------------------------------
Acos Sportello Acqua
numero verde	 800 338400
--------------------------------------------------------------------
Acos Sportello Gas
numero verde	 800 085321
--------------------------------------------------------------------
Acos Emergenza Acqua
numero verde	 800 338400
--------------------------------------------------------------------
Acos Emergenza Gas
numero verde	 800 085319
--------------------------------------------------------------------
C.I.T. Trasporti Urbani	 0143 743681
--------------------------------------------------------------------
C.S.P. Servizi alla Persona	 0143 334311

Agenzia delle Entrate	 0131 2001
Agenzia del Territorio	 0131 036285
Centro per l'impiego	 0143 2374
Giudice di Pace	 0143 323408
Servizio Taxi	 0143 75252
Il Cuore di Novi	 0143 322118
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La parola al Consiglio Comunale
In questo spazio autogestito trovano posto le opinioni dei capigruppo consiliari

Il Consiglio Comunale, con Delibera n. 40 
del 27 settembre 2017, ha approvato il nuo-
vo “Regolamento di Polizia Rurale”.
Facendo un passo indietro, c’è da dire che 
il nostro Comune, in verità, aveva già un 
apposito “Regolamento” ma, considerata 
la sua vetustà, non era più al passo con i 
tempi. Da qui la necessità di aggiornarlo e 
renderlo idoneo a regolare i comportamen-
ti e le nuove situazioni critiche che possono 
arrecare pregiudizio alla salute e alla paci-
fica convivenza delle persone, all’interno 
dell’ambito geografico rurale, e a dettare 

disposizioni in materia di sistemazioni agrarie e mantenimento dei 
terreni in buone condizioni agronomiche e ambientali. In pratica, il 
“Regolamento di Polizia Rurale” è uno strumento indispensabile per 
disciplinare, fra l’altro, le materie inerenti alla custodia degli animali 
al pascolo, la difesa del suolo, delle strade e delle acque, i modi di 
lavorazione dei terreni adiacenti alle strade, gli obblighi dei frontisti 
di strade e l’abbattimento di piante lungo le strade. Inoltre, il “Re-
golamento” si applica anche a tutti gli ambiti compresi nel territorio 
comunale che, a vario titolo, sono interessati da attività agricole, così 
come definite dall’art. 2135 del Codice Civile, indipendentemente 
dalla destinazione urbanistica.
Il “Regolamento” approvato, ha il compito di dettare norme idonee 
a garantire, nel territorio comunale, la coltura agraria e sull’adempi-
mento dei servizi a essa connessi, concorrendo alla tutela dei diritti 
dei privati in armonia con il pubblico interesse per lo sviluppo dell’a-
gricoltura, tenendo in debito conto le esigenze ambientali e sociali 
del territorio.  Esso ha, altresì, lo scopo di: a) promuovere, presso gli 
operatori del settore agricolo e le organizzazioni di categoria, modi 
corretti di conduzione delle attività agricole e conservazione dei fon-

Mino Cascarino
20perNovi

di; b) definire gli impegni a carico degli agricoltori nella gestione 
delle alberature e delle siepi stradali (nuovo impianto e manuten-
zione) in relazione a quanto disposto dal Nuovo Codice della Strada; 
c) definire le norme di conservazione e ripristino delle condizioni 
di stabilità delle “ripe” e “scarpate” preferendo, ove possibile, le tec-
niche dell’ingegneria naturalistica e, in ogni caso, le tipologie d’in-
tervento sostenibili dal punto di vista paesaggistico e ambientale; d) 
garantire la complementarietà delle azioni e quindi lo sviluppo di 
opportune sinergie fra l’azione svolta dai diversi soggetti pubblici e 
privati che intervengono, direttamente o indirettamente, sul territo-
rio con opere, lavori e servizi utili alla prevenzione dei fenomeni di 
dissesto; e) salvaguardare l’ambiente naturale, l’assetto ambientale 
e le aree colturali a forte dominanza paesistica; f) vigilare sulla ge-
stione e manutenzione di fossi, scoli, rii e altre opere per il deflusso 
delle acque; g) utilizzare e conservare, correttamente, strade e altri 
manufatti di pubblico uso. Inoltre, ai sensi della Legge Regionale 2 
novembre 2016, n. 21, “Disposizioni per favorire la costituzione delle 
associazioni fondiarie e la valorizzazione dei terreni agricoli e fore-
stali”, il Comune di Novi Ligure intende promuovere iniziative volte 
alla diffusione di una cultura associativa tra i proprietari dei terreni 
e offrire loro, con la collaborazione delle associazioni di categoria, 
supporti tecnico-informatici.
In conclusione, poiché le problematiche sono sempre più numerose, 
sia nella gestione sia nella tutela del territorio agricolo, questo “Re-
golamento”, oltre a cercare di dare una soluzione ai problemi e alle 
controversie, ha anche una duplice valenza: a) per la popolazione è 
uno strumento di riferimento volto a indicare i comportamenti da 
adottare dai singoli, anche in rapporto alle esigenze della collettività; 
b) per gli uffici comunali è, invece, uno strumento utile per svolgere 
in modo più efficiente ed efficace sia le attività di tipo preventivo/
informativo all’utenza, sia le attività repressive o sanzionatorie per 
comportamenti illeciti e dannosi.

Costanzo Cuccuru
Forza Italia - Lega Nord

L'Ilva è il vero problema del momento che 
va ad aggiungersi a tanti altri che stanno 
cambiando, in peggio, non solo la pelle 
ma anche l'anima della nostra città. Il no-
stro stabilimento siderurgico, come tutto il 
gruppo Ilva, non ha fatto a tempo a vedere 
passare di mano la proprietà che subito ha 
dovuto scontrarsi con un cambio di rotta 
drammatico.
La nuova proprietà indiana, Marcegaglia è 
solo uno specchietto rotto dei nuovi padro-
ni, ha comprato ed ha subito imposto il dic-
tat: meno posti di lavoro e meno soldi a chi 

resta. Invece di proporre un piano industriale fatto di investimenti ci 
propone solo un tozzo di pane con cui fare la fame.
Eppure il settore siderurgico ha un costo del lavoro tra i più bassi, circa 
il 15%, e una prospettiva di produzione sconfinata se si pensa che fra 
mezzo secolo la popolazione mondiale crescerà di circa il 30% e la do-
manda di costruzione di opere pubbliche, case di nuova generazione, 
auto, elettrodomestici e tanto altro in tutto il mondo, richiederanno 
un enorme balzo di produzione che a Novi soprattutto è di alta qualità. 
Approfittando del lato oscuro e pericoloso del Jobs Act, legge che sarà 
servita ad avviare al lavoro, peraltro precario, un po' di giovani, ma che 
ha prestato il fianco alla nuova proprietà per adottare l'azzeramento 

dei diritti. Riduzione di stipendi e mortificazione di tanti lavoratori 
che hanno prodotto in tanti anni di lavoro una esperienza che dovreb-
be essere un vero valore aggiunto e che, invece, rischia di diventare 
una forte decurtazione di denaro per le loro famiglie. Bella roba!!!. Se 
la Fiat avesse adottato la stessa determinazione negli USA, col fischio 
che avrebbe potuto acquistare la Chrysler. 
Per questo chiediamo a tutti i novesi di difendere la loro fabbrica e 
tutto l'importantissimo indotto, attività che hanno garantito per molti 
decenni la crescita e il benessere della nostra città. È un problema di 
tutti e non solo di chi ci lavora, dobbiamo tutti insieme dimostrare la 
nostra volontà di difendere la storia e i valori di Novi e del suo circon-
dario senza lasciarsi andare alla rassegnazione.
Purtroppo questo è un altro vero problema della nostra città, sempre 
più sporca e disordinata, sempre più abbandonata a gruppi sconosciuti 
in nome di una solidarietà intrisa di ipocrisia, violata nel suo asset-
to territoriale sopra e sotto la sua superficie, con la TAV in città che 
incombe e lasciata ancora in mano a piccoli e anacronistici centri di 
potere.
La politica, ormai stantia, sta sfaldando i suoi piccoli templi e l'unico 
modo per recuperare un insieme è quello di responsabilizzare tutti, 
non solo i soliti in nome di dogmi e ideologie ormai superate, di coin-
volgere tutta la città quando si devono decidere le scelte e non lasciare 
che l'istituto del Referendum valga solo per riempire un articolo dello 
Statuto Comunale. 
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Stiamo sicuramente vivendo un periodo 
dove mai come oggi la nostra Città ha perso 
molto della capacità di reazione e risposta 
che ha sempre dimostrato. Ho l’impressio-
ne che non si possa perdere più tempo che 
sia davvero necessario preparare il “cam-
biamento”; l’impostazione “riduttiva” fin 
qui adottata sta producendo i suoi effetti e 
non sto ad elencarli perché sono sotto gli 
occhi di tutti.
La preoccupazione e la difficoltà di poter 
continuare a pensare il futuro della città 
legato alle sole logiche industriali viene 
dalla voce degli operai dell’Ilva che hanno 

manifestato in Città per la salvaguardia del loro posto di lavoro e 
dei loro diritti. Bisogna orientare lo sviluppo e non solo annunciarlo 
o pubblicizzarlo. La crisi non può essere sempre chiamata in causa 
come giustificazione per disservizi, carenze strutturali, incapacità o 
indolenza  personale : è proprio nei momenti di massima difficol-
tà che una buona classe politica, prepara la ripresa. Ma con quali 
strumenti si possono dare risposte alla collettività?  A Novi (e mi 
sono sforzata di trovare altro ma senza riuscirvi) abbiamo, in ordine 
di tempo, assistito ad un innalzamento delle tasse locali, al crollo 
di parte del tetto della Cavallerizza e con esso anche della speranza 
di trovare un imprenditore/mecenate disponibile al recupero, alla 
chiusura della storica Scuola Oneto ma anche di un buon numero 
di attività commerciali. Cartina di tornasole di una Comunità che 
si avvia non a razionalizzare, come vuol far credere qualcuno, ma 
a liquidare una storia gloriosa, direi, e con essa una visione futura. 
Si nota una certa” vivacità” soprattutto in campo urbanistico, dove 
le recenti scelte (permesso di costruire per l’ennesimo supermerca-
to) hanno sortito effetti non proprio lusinghieri, come ben sanno le 
donne dell’Unes che per colpa della scelta di questa maggioranza si 
troveranno probabilmente, tra qualche mese, senza occupazione. Si 

Maria Rosa Porta
Movimento Civico
Popolare X Novi MRPorta

parla di “grandi progetti” come il termovalorizzatore o la trasforma-
zione del sistema di raccolta rifiuti, ovviamente costosissimi e ov-
viamente pensati con i soldi dei cittadini. Si parla invece molto poco 
del perché si vogliono i treni ad alta velocità in Città e di un Piano di 
Assetto Idrogeologico (che dopo l’alluvione, a Novi, qualcosa vorrà 
pur dire) tenuto nel cassetto dieci anni e approvato alla spicciolata 
nel periodo estivo, nonostante le richieste dell’opposizione di valu-
tare problematiche non previste, data l’anzianità di servizio del do-
cumento. L’urbanistica è una potente leva di sviluppo economico e 
sociale ma è necessario un diverso approccio che non pensi solo alla 
trasformazione dei luoghi ma guardi al loro uso collettivo, alla loro 
conservazione per rigenerare come in un puzzle, pezzo dopo pezzo, 
il tessuto urbano per ricucire le periferie al centro e viceversa tanto 
da rendere fruibile e appetibile l’uso. L’esistente va conservato e valo-
rizzato, le fatiche devono essere rivolte alla ricerca di collaborazioni 
reali tra pubblico e privato; gli interventi che mirano a grandi pro-
getti pubblici, sono inadeguati perché non siamo neppure certi che 
possano essere completati.
È di questi giorni la notizia della proposta sconvolgente di demolire 
un manufatto, (qualcuno dice sia opera voluta da Muliere, quando 
era in Consiglio Regionale) alla Benedicta, già costato già parecchio 
perché non si sa cosa farne e non ci sono i soldi per proseguire. Bi-
sogna ripensare tempi, contesti, strategie e dare soprattutto risposte 
immediate e quotidiane, affrontare le dinamiche in atto e porsi in 
una posizione di massimo ascolto per anticipare le problematiche 
emergenti. È mutata la società ma anche i suoi valori e i suoi biso-
gni. E mi vien da dire, ma sarà mica per questo che il massimo delle 
energie viene speso nella stesura di un regolamento di Polizia Rurale 
(che deve aver tenuto impegnati molti, poiché simile ad una tesi di 
dottorato di ricerca e la cui illustrazione, dicono, sia durata ore) per 
normare il divieto di piantare “alberi di Natale” nei giardini cittadini 
perché la varietà non è autoctona? E ora ai bambini chi glielo dice che 
dovranno privarsi dei loro abeti perché a Novi il Natale si festeggia 
(chissà se ancora per molto) solo con alberelli di plastica!

Difficile commentare una attività consi-
liare inesistente, ridotta al minimo sia per 
commissioni che consigli comunali: solo 
7 consigli nel corso del 2017, dei quali tre 
concentrati tra fine luglio e inizio agosto, 
e sui temi obbligati come bilancio, società 
partecipate, piano assetto idrogeologico, 
naturalmente sempre di corsa e con do-
cumentazione non esaustiva fornita in 
extremis. Un numero significativamente 
esiguo, come se la città non avesse forti 
necessità di discussione su tante altre ma-
terie, a maggior ragione se consideriamo 

che negli anni precedenti si sono tenuti 9 consigli in sei mesi nel 
2014, 17 nel 2015, 16 nel 2016. Evidentemente discutere in quelle sedi 
é scomodo, quando si è sfuggenti e in difficoltà a rispondere alle più 
semplici delle domande: Perché? Con quali motivazioni? Quando? In 
che modo? E' sicuramente più facile continuare con la politica degli 
annunci, dei comunicati stampa, delle dichiarazioni, delle decisioni 
prese al ristretto, in barba alla condivisione democratica, escludendo 
l'opposizione ed evitando il confronto, ignorando le proposte inno-
vative e scongiurando, così, le brutte figure. Si continua ad appren-
dere solo dalla stampa ogni tipo di attività, che si parli di riorganiz-
zazione del CIT e di nuovo piano del trasporto pubblico locale o di 
presunti piani di manutenzione cittadina, solo per fare degli esempi, 
quando addirittura non si hanno notizie, come per il nuovo sistema 
di gestione dei rifiuti che viene rinviato da un anno all'altro, senza 
che ad oggi i cittadini abbiano la minima idea di come funzionerà. 
Eppure, di argomenti in questi mesi ce ne sono stati parecchi, pen-
siamo solo all'emergenza idrica che si ripresenta puntualmente sia in 

Fabrizio Gallo
Movimento 5 stelle

caso di siccità come negli ultimi mesi, ma anche quando piove trop-
po, come successo più volte in questi anni, con varie interruzioni o 
riduzioni dell'erogazione dell'acqua, oltre al consueto problema della 
dispersione nella rete. Problemi continuano a presentarsi nell'illu-
minazione pubblica, con zone dai lampioni sfarfalleggianti, altre 
tragicamente buie per giorni oppure illuminate 24 ore su 24. Inoltre 
è più di un anno che sollecitiamo interventi per la sicurezza nelle 
scuole, con il necessario adeguamento alle normative. Come detto, 
è difficile esprimersi se non é concesso di partecipare all'attività am-
ministrativa nelle sedi istituzionali. Si ha la netta sensazione di voler 
snobbare qualunque contributo possa arrivare dalla minoranza, ve-
nendo esclusi, forse per evitare scomodi contraddittori? Il commento 
più significativo, come affermato in una delle ormai rare sedute di 
Consiglio, discutendo il bilancio di rendiconto 2016, è: “ a fronte di 
un bilancio di circa 24 milioni di Euro, sicuramente ridotto rispetto 
a quelle che erano le disponibilità di anni fa, la somma matematica 
di risorse destinate a manutenzioni e interventi per lavori stanziata 
nel bilancio di previsione 2016 arrivava a malapena a 700000 euro, 
cifra già di per se inadeguata, di questi ne sono stati realmente spesi 
forse la metà e questo é evidente dallo stato della città. Per assurdo, 
nello stesso bilancio di previsione venivano stanziati 130000 euro 
per manifestazioni Marenchiane: una evidente incongruenza nelle 
scelte, che ci siano le sponsorizzazioni o meno”. Ma questo é un altro 
problema sul quale attendiamo risposte. Disattesi sono stati i nostri 
suggerimenti sullo sfoltimento e la razionalizzazione delle Parte-
cipate: riforma zoppa, a nostro parere. Cosa dire, poi, della ormai 
consolidata strategia di vendere i “gioielli di famiglia” per fare cassa? 
Prima la farmacia, poi, forse, la scuola Oneto. Quando questi saran-
no finiti, come si pensa di fare fronte alle necessità della città. Ecco, 
in tutto questo vediamo veramente poca, poca lungimiranza.
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Osservando il panorama novese emergono 
ancora criticità e preoccupazioni legate al 
mondo del lavoro; penso innanzitutto al tra-
vagliato passaggio di proprietà del gruppo 
Ilva, che impatta pesantemente sul nostro 
comune visto l’evidente peso occupazionale 
dello stabilimento e dell’indotto, rappresen-
tato soprattutto dall’autotrasporto. Allar-
gando poi lo sguardo possiamo vedere altre 
situazioni di tensione quali le proteste dei la-
voratori del gruppo Gavio, la crisi continua 
della KME o il complesso avvio di relazioni 
sindacali, per migliorare insieme la qualità 

del lavoro, all’interno dell’Outlet. Ad essi si accompagnano le preoc-
cupazioni di chi non ha ancora un lavoro o vive soluzioni estrema-
mente precarie. Le loro angoscie sono le nostre e le loro lotte sono le 
nostre; abbiamo sempre dimostrato e continueremo a dimostrare, una 
vicinanza costante e un’attiva colaborazione per trovare soluzioni effi-
caci. Come amministrazione comunale e come Partito Democratico, 
abbiamo seguito le diverse trattative in corso e sollecitato risposte dai 
rappresentanti regionali e nazionali; continueremo a farlo per quan-
to ridotti siano i nostri margini d’azione. Non mancherà quindi, nei 
prossimi mesi, la nostra attenzione sulle tematiche del lavoro e paral-
lelamente avvieremo alcune riflessioni approfondite su altri temi  deli-
cati e comunque impattanti sulla vita dei cittadini e lo sviluppo del no-
stro territorio, quali la gestione della raccolta rifiuti e l’urbanistica. Sul 
primo punto abbiamo condiviso la scelta di un avvio più graduale del 
nuovo sistema di raccolta rifiuti. Una scelta ragionevole e dettata dalla 
necessità di pianificare al meglio i dettagli del servizio e per avviare 

Giunta Comunale, deleghe e giorni di ricevimento
Mantiene la rappresentanza in seno all’A.S.L. 
- AL, alla Fondazione SLALA, al Consorzio 
Servizio Rifiuti, S.R.T. S.p.A., le competenze 
in materia di Polizia Municipale, Personale 
e Organizzazione, Attività Economiche e 
Commercio, Promozione Economica, Turismo, 
nonché residue competenze non delegate 
espressamente.
Giorno di ricevimento: Mercoledì dalle ore 8,00 alle 
12,00 (Palazzo Pallavicini - via Giacometti, 22)

Deleghe: Sport e Promozione Sportiva, Politiche 
Giovanili, Volontariato, Protezione Civile.

Giorno di ricevimento: Martedì dalle ore 9 alle 12 presso 
Ufficio Sport - Palazzo Pallavicini (via Giacometti, 22)

Deleghe: Urbanistica e Gestione del Territorio.
Rapporti con Enti: Associazione Nazionale Città 
della Terra Cruda.

Giorno di ricevimento: Lunedì, Martedì e Giovedì dalle 
ore 9,30 alle 12,30 (su appuntamento) presso Settore 
Urbanistica - Palazzo Dellepiane (via Gramsci, 11)

Deleghe: Bilancio, Finanze, Servizi Informatici, 
Gestioni in Economia, Provveditorato / 
Economato / Patrimonio, Partecipazione/ 
Rapporti con i cittadini, Trasparenza 
Comunicazione, Progetti Europei.
Rapporti con Enti: CIT S.p.A., AMIAS S.p.A. 

Giorno di ricevimento: Mercoledì dalle ore 15 alle 17 presso 
Ufficio Patrimonio - Palazzo Dellepiane (via Gramsci, 11)

Deleghe: Lavori Pubblici, Viabilità, Servizi 
Cimiteriali, Affari Sociali, Sanità, Turismo 
Sociale, Pari Opportunità.
Rapporti con Enti: Consorzio Intercomunale del 
Novese dei Servizi alla Persona.
Giorno di ricevimento: Mercoledì dalle ore 9 alle 11,30 
presso Ufficio Affari Sociali - Palazzo Pallavicini (via 
Giacometti, 22)

Deleghe: Cultura, Pubblica Istruzione, 
Formazione Professionale, Ambiente, Piano 
Energetico Comunale e Piani d'azione per
l'energia sostenibile.
Rapporti con Enti: Fondazione Teatro Marenco
– Associazione Memoria della Benedicta – 
Consorzio Istituto per la Storia della Resistenza 
– Comitato Unitario Antifascista – FOR.AL. 
Giorno di ricevimento: Mercoledì dalle ore 17 alle 19 
presso Biblioteca Civica (via Marconi, 66)
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alcuni progetti pilota. Inoltre il maggior tempo a disposizione consen-
tirà di informare e coinvolgere maggiormente i cittadini, condizione 
imprescindibile per il successo dell’operazione. Sul fronte urbanistico 
dovremo avviare una riflessione approfondita sulle varianti strutturali 
attraverso le quali intendiamo rinnovare il piano regolatore cittadi-
no. Partendo innanzitutto dale aree extra-urbane, dale aree agricole 
e collinari. Nel valutarle manterremo saldo il principio di evitare il 
consumo di suolo agricolo e un’ulteriore inutile cementificazione;  
cercheremo di andare oltre adottando strumenti utili per la conser-
vazione e lo sviluppo del nostro patrimonio agricolo e paesaggistico; 
toccando anche problemi più recenti come l’impatto degli impianti di 
produzione di energie rinnovabili. Invece, sul fronte delle cose fatte, 
ho piacere di ricordare gli stanziamenti per gli interventi sulla sicurez-
za nelle scuole cittadine, per il recupero delle vecchie “Martiri” e del 
teatro Marenco, oltre alla presentazione del progetto complessivo di 
rilancio del centro storico.
In chiusura voglio dedicare spazio ad un evento importante per il 
nostro gruppo. Con l’ultimo consiglio di settembre, Bruno Motta ha 
rassegnato le dimissioni da consigliere, per poter seguire l’attività nel 
sindacato. Per noi e per tutto il consiglio comunale è stata una perdita 
significativa di esperienza, capacità e volontà propositiva. Bruno ha 
sempre dimostrato una grandissima dedizione al suo ruolo di consi-
gliere, in cui si è adoperato con serietà, equilibrio e competenza. Ha 
costantemente lavorato per unire e costruire, anteponendo sempre il 
bene della collettività e l’interesse del gruppo. Per me ha rappresentato 
un prezioso sostegno per affrontare l’avventura in consiglio comuna-
le e per tutti noi resterà un esempio su come approcciare gli impegni 
istituzionali e il confronto politico. Concludo rivolgendogli un sentito 
ringraziamento a nome di tutto il gruppo PD.     
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